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NOTE DEL GIORNO 


a situazione militare nei Balcani, dopo la 


‘ifuzione di Salonicco, conquistata dal- 
rcito greco senza troppo sforzo, si è man- 
sonnta nelle ultime ventiquanttro ore sta- 
F maria 0 presso a poco. ) 
tari ed Adrianopoli continuano a re- 
agli eserciti alleati, onde sono a0- 
ate, la difesa essendone agevolata, per 
“rima. dalle difficoltà naturali del terreno 
ner la seconda, dalle poderose fortificazioni, 
2a muniscono. È 
tavia la loro caduta, salvo avveni- 
sinti imprevisti, non potrà tardare molto 
cora : per Adrianopoli, anzi, è, forse, que- 
» di ore, se esatte sono le concordi in- 
joni che raccolgono autorevoli giornali 


ito aspra, invece, si annuncia la lotta, 
-i principiata o prossima ad esserlo, per 
2° nanista della linea di Ciatalgia, che co- 
risce l'ultima difesa avanzata di Costan- 


<iiecesso delle armi turche a Ciatalgia 
sehbe ancora mutare le sorti della cam- 
Lina. ma pochi credono ad esso, dato lo 
to morale dell'esercito ottomano. 
(nmnnque, anche questa attesa non potrà 
rsi per molti altri giorni. Die 
>stantinopoli giungono sensazionali 
e di gravi disordini, che confermereb- 
vm, se veri, la disorganizzazione del Go- 
semo. Ma conviene accogliere con largo be- 
seficio d'inventario coteste notizie, che pos- 
ssere l’effetto o di eccessivi allarmi, 
»svern di meditati propositi, per provocare 
iell'intervento europeo, il quale, oggi come 
iggi. costituirebbe per l’impero ottomano 
na buona aneòra di salvezza. E questa ipo- 
wsì non pare troppo arrischiata, quando si 
pensi essere giornali notoriamente turcofili 
che per primi raccolgono e danno credito 
4 eoteste notizie. 


Dili 

Anche la situazione politica internazionale 
si mantiene invariata. Messo da banda, con 
Tnnanime consenso di tutte le grandi Po- 
tenze, il principio del mantenimento nei 
Balcani dello statu guo ante, il riconoscimento 
del fatto compiuto, come ebbe a dire Mr. 
Asquith al banchetto del Guild Hall, si im- 
pone agli uomini di Stato, a qualunque paese 
essi appartengano. a 

Il riconoscimento dei fatti compiuti non 
trae, però, necessariamente con sè © dietro 
di l'abbandono od il sacrificio di quei 
narticolari interessi, che nei Balcani hanno e 
devono tutelare quelle Potenze, le quali han- 
no in quelle regioni maggiori e più intimi 
rapporti economici, etnici e storici. Ma — bene 
disse il Primo Ministro inglese — queste sono 
mestioni, che non devono essere trattate e 
discusse isolatamente e devono, invece, esse- 
re riservate al momento della sistemazione 
generale, definitiva e permanente della peni- 
sola balcanica. 

E quando quest'ora verrà, noi abbiamo 
fede che intimità di consenso, felicemente 
stabilitasi tra le grandi Potenze, molto con- 
tribnirà a risolvere equamente ed amichevol- 
mente coteste questioni. Ce ne affidano ezian- 
dio la franchezza ela lealtà, che sonostate sin 
qui la guida costante della diplomazia, la 
quale si è persuasa che, anche in politica, la 
via più breve e la più sicura è la via di. 
ritta. 

_— —___ _c—rrr_r_re 9 


__Politica e diplomazia _ 


5) Beigrado, 10 — Il Ministro d’Austria-Ungheria 
a Belgrado, Ugron, è tomato da Budapest. 

{S) Washington, 10. — L’ambasciatore britannico, 
1 Presidente Taft e Knox hanno cominciato a discu- 
tere la protesta britannica contro il bill sul canale di 
Panama. 

(S) Anversa, 10. — I giornali cattolici annun. 
ziano che il Re ha offerto il portafoglio del nuovo 
Ministero della Marina e del Commercio al deputato 
Paolo Serges, il quale ha accettato. La nomina sarà 
prossimamente annunziata dal Giornale Ufficiale. 

(S) Bruxelles, 10. — Il Soir annunzia che il Con- 
siglio dei Ministri di ieri ha stabilito un progetto di 
riorganizzazione militare, che sarebbe basato sul ser- 
rizio ale. 

[3 (S) Tangeri, 10. Sir Reginald Lister, Ministro 
d'Inghilterra a Tangeri, è morto improvvisamente 
eggi per un accesso di malaria. 


Da Parigi 
{Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 11 (ore 0.50). — Le Società ita- 
iane, per iniziativa della « Lira italiana », 
fi rimmirono stasera a banchetto di oltre 400 
coperti in una sala del palazzo della Societé 
‘les Sarants sotto la presidenza onoraria de 
l'Ambasciatore d’Italia, on. Tittoni. A 
Stevano al banchetto donna Bice Tittoni, il 
smatore duca di Terranova, il duca e la 
duchessa di Camastra, ilconte Lucchesi Palli, 
l'addetto militare colonnello Zaccone, il 
personale dell’Ambasciata al completo, nu- 

merose notabilità della colonia italiana. 
L’Ambasciatore Tittoni allo champagne 
pronunziò un applauditissimo discorso, espri- 
mendo la sua soddisfazione per queste pa- 
trinttiche iniziative, che provano come il sen- 
timento nazionale rimanga vivo negli italiani 
che risiedono all’estero, compiacendosi di 
vedere gl’italiani riuniti nel comune senti- 
mento di devozione e di affetto al Re d’Italia, 
degno interprete delle aspirazioni della patria. 
Coneluse tra gli applausi, accomunando 
l'angurio dei convenuti a quello che do- 
mani eromperà da migliaia di petti italiani 
Il concerto suonò poi successivamente la 
Marcia reale, la Marsigliese e l'Inno di Gari- 
baldi, sollevando acelamazioni entusiastiche. 
27 Secondo un telegramma da Pietroburgo 
41 Temps, la diplomazia russa avrebbe deciso 
di sostenere le pretese della Serbia per quanto 
concerne uno sbocco nell’Adriatico. Questo 
atteggiamento sarebbe approvato dall’op 
Rione pubblica russa. Però nei circoli politici 
"fici si ritiene non dileguata la speranza 
sa) ale questione possa avere una soluzione 
— Oggi, ultimo giorno dell'Esposizione di locomo- 
Hora aerea, l'Ambasciatore d'talia si recò al Grand 
‘alais, dove fu ricevuto dai componenti il Comitato 
Tranizzatore, che lo accompagnarono nella sala del 
urine, v'è disposta la Sezione italiana della Mostra. 
N: ‘on. Tittoni, dopo essersi congratulato della 
cr disposizione della Sezione, che è riuscita una 
Ragnifica prova dei progressi fatti dall'Italia nella 
ha comozione, visitò gli siande dei costruttori italiani. 
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LA GUERRA E LE POTENZE 


LA MEDIAZIONE 


Hi (S) COSTANTINOPOLI, 10. La Porta 
è stata informata che la sua domanda. di 
mediazione è stata trasmessa dalle Potenze 
ai quattro Stati balcanici. 

{1 (5) sotia, 10 (ore 4.30 pom.) — E’ attesa a Sofia 
tra poco, forse domani o dopo domani, la comunica- 
zione delle Potenze relativa a una domanda di media- 
zione formale da parte della Turchia. In taluni circoli 
si crede desiderabile la firma preventiva di un armisti- 
zio che la Turchia dovrebbe sollecitare direttamente 
dal generalissimo degli eserciti confederati, armistizio 
che regolerebbe la situazione militare in modo che du- 
rante gli eventuali negoziati diplomatici i bulgari non 
corrono pericolo di perdere i vantaggi già ottenuti. 

Ma sembra che piuttosto che gli Stati confederati 
sperino trarre profitto dalla dilazione che essi doman- 
deranno alle Potenze allo scopo di discutere e di esa- 
minare la comunicazione che sarà loro fatta, per por- 
tare un gran colpo che imponga la cessazione delle 
ostilità: ciò che, meglio di un armistizio, li disimpegne- 
rebbe da tutte le preoccupazioni militari al momento 
dei negoziati. 

L'opinione pubblica continua ad occuparsi della 
questione dell'entrata delle truppe a Costantinopoli 
ma non si trova alcuno il quale non veda la necessi 
di questa affermazione dei trionfi bulgari, e ne ricono- 
sca i possibili rischi; ma si crede difficile di poter 
rifiutare questa soddisfazione ai soldati, il cui orgo- 
glio patriottico e la cui fierezza nazionale sono molto 
esaltati per le vittorie riportate. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


S) Vienna, 10. La Neue Freie Presse scrive es- 
sere inesatto che l'Austria-Ungherin. non vuole che la 
Serbia abbia uno sbocco sul mare. L \ustria-Unghe- 
ria, d'accordo coi suoi alleati, non vuvie che nell’Asria- 
tico si stabilisca uno Stato che potrebbe un giorno far 
servire i suoi porti ad interessi non serbi, ma contrari a 
quelli della Monarchia e dell’Italia. 

Gli alleati non solo condividono, ma appoggiano ta- 
le politica della Monarchia, ed anche la Francia e l'In- 
ghilterra sembrano disposte a tener conto degli inte- 
ressi austro-ungarici. 

Attualmente si stanno studiando proposte tendenti 
a risolvere con reciproca soddisfazione tale questione. 

Nei circoli delle Delegazioni a Budapest si parla di 
‘un modo di conciliare i reciproci interessi, che potreb- 
be, ad esempio, consistere nell’accordare alla Serbia 
l’uso di uno dei porti più meridionali della Dobrugia, 
a cui dovrebbe far capo la ferrovia Danubio-Adriatico. 

Così la Serbia avrebbe modo di sviluppare il suo 
commercio estero per mezzo di un porto in cui posse- 
derebbe uguale libertà e uguali diritti, come se fosse 
nel proprio territorio. 

Lo stesso giornale pubblica un'intervista con Ismail 
Kemal giunto a Vienna, in cui questi dice che, ove 
l'Albania venga smembrata, non si potrà mai avere la 
pace nei Balcani. L'Albania deve essere eretta in Sta- 
to autonomo, su cui il Sultano conservi solo una po- 
testà spirituale. L'Albania vuol vivere in buoni ter- 
mini con la Serbia e sarebbe certo facile che la Serbia 
possa ottenere attraverso il territorio albanese una 
ferrovia per recare i suoi prodotti sino al mare. 

L'Albania confida nell'Austria-Ungheria e nell’Ita- 
lia per raggiungere, grazie al loro appoggio; un alto 
grado politico e civile. 

In un'intervista accordata allo stesso giornaledal 
Presidente del Consiglio serbo, Pasic, questi insiste 
sulla necessità per la Serbia di avere i porti di Alessio 
e di Durazzo, che appartennero un tempo ai serbi. 
Circa alla polemica relativa agli accordi austro-italiani 
per l'Albania, Pasic ha detto che queste contempla- 
vano il mantenimento dello statu quo, perchè non era 
possibile nella situazione passata trovare un’altra 
situazione che corrispondesse agli interessi di entram- 
be le Grandi Potenze; ma dallo stabilimento della Ser- 
bia sull’Adriatico gli interessi economici dell’Austria 
Ungheria e dell'Italia non potranno che avvantag- 
giarsi. 


FRANCIA 


WE (5) Pari 10. Gli scambi di vedute continuano 
fra le Potenze circa le questioni sollevate dalla guerra 
balcanica, senza che una decisione comune sia an- 
cora intervenuta in proposito. E° noto che la domanda 
della Turchia non era stata trasmessa negli stessi ter- 
mini a tutte le Potenze. In Germania, per esempio, 
la formula turca mirava ad un armistizio che avrebbe 
dovuto essere imposto ai belligeranti, ciò che rendeva 
impossibile di accettarla. Oggi il Gabinetto di Berlino 
ha ricevuto un testo analogo a quello consegnato al 
Governo francese. 

I rappresentanti della Turchia presso le Potenze 
fanno rilevare la necessità per l'Europa di impedire 
l'ingresso dei bulgari a Costantinopoli, se vogliono 
impedire i massacri. Se è possibile di parlare di media- 
zione, si comprende che non si può parlare per il mo- 
mento di un intervento del carattere di quello ri- 
chiesto dalla Turchia. 

La Turchia non ha rinunciato alla sua intenzione di 
procedere ad un aumento della tariffa doganale. Mag- 
giori entrate le sono infatti necessarie, ed il provvedi- 
mento progettato le pare indispensabile. Le Potenze 
hanno sin dal primo momento formulato una pro- 
tesia contro tale aumento e parecchie di esse hanno 
testè rinnovate le loro obiezioni. 


ione precisa 
le difficoltà austro-serbe. 

Sì dice qui che il discorso del Pr. Ministro inglese 
sembra avere ben riessunto il modo di vedere delle 
Potenze della triplice enfente. 


giunta oggi circa 


Nei circoli politici frene è convinti , come lo 
ha detto il Pr. Ministro inglese. che il timore di com- 
plicazioni estere sarebbe singolarmente diminuito se 
le questioni più notevoli dell'ora attuale fossero ri- 


servate per essere trattate più tardi, dal punto di vista 
della soluzione generale della guerra baleanica. 


I PROPOSITI DEGLI ALLEATI BALCANICI. 


EE (5) Atene, 10. In un articolo di fondo il Messager 
d'Alhenes scrive che la distruzione della potenza mi- 
litare ottomana e la conquista della Turchia europea, 
compiuta în tre settimane dagli alleati, dimostrano la 
mirabile organizzazione militare, che sarà prontamen- 
te seguita da una analoga amministrazione civilo nei 
paesi conquistati. 

Gli Stati balcanici sono decisi a difendere energi- 
camente i loro diritti senza tuttavia recare offesa ai 
diritti legittimi delle altre nazioni i quali saranno seru- 
polosamente rispettati. 

Il Messager d'Athénes è informato da diverse fonti 
che la plebaglia musulmana penserebbe a distruggere 
Santa Sofia se le armi cristiane entrassero a Costanti- 
nopoli, ed invita le Potenze a prendere misure di pro- 
tezione, 

‘S) Sofia, 10. Il Mir constata che l’Austria-Unghe- 
ria tiene sinora un’attitudine assolutamente corretta 
di fronte agli avvenimenti decisivi nei Balcani, atti- 
tudine che esclude ogni sospetto di’ mire territoriali 
nella Monarchia austro-ungarica, e dichiara doversi 
riconoscere a tutte le Potenze gli interessi non territo- 


riali. i 
Gli Stati balcanici allesti, tenerido conto di tali in: Ì 


teressi, vorranno una &osa sola, cioè che le Potenze 
comprendessero'il progresso da essi ottenuto e cossas- 
sero di trattare gli Stati balcanici come loro protetti. 
Sarà il benvenuto ogni accordo con essi sulla base 
di una perfetta uguaglianza di diritti. 

LE NAVI DELLE POTENZE 

(S) Costanti i, 10 — L'incrociatore austro 
ungarico Amira! Span è giunto davanti ai Dardanelli. 

(S) Washington, 10 — Il guardacoste Unalga che 
si trovava a Porto Said ha ricevuto l’ordine di recar- 
si immediatamente a Beirut e a Smirne per protegge- 
re gli americani nei loro beni, perchè si teme una sol. 
levazione musulmana contro i cristiani. 

Il guardacoste attenderà l'arrivo del Montana e 
del Tennessee. 

(S) Parigi, 10. — Il Ministro della Marina ha in- 
viato l'ordine all’ammiraglio Bouè de la Peyrère,re- 
duce dalle manovre navali, di mandare a Smirne il 
Julien de la Gravière, con viveri e con una provvista 
completa di carbone. 

ES] (S) Smirne, 10. L’incrociatore inglese Yarmouth 
e la corazzata olandese Oelderlandsi sono ancorati in 
porto 
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Un altro insegnamento della guerra balcanica 


Se la guerra attuale, ha, come e più di quella 
franco-prussiana del 1870, dimostrato i grandi 
vantaggi che derivino da una mobilitazione 
più celere di quella dell'avversario, ha altresì, 
sotto l'aspetto organico, dato un altro grande 
insegnamento. 

Esso consiste nell'aver dimostrato la possibi- 
lità, e perciò la convenienza, di portare in campo 
una forza in rapporto alla popolazione molto 
maggiore di quella impiegata nelle guerre pre- 
cedenti. 

Tralasciamo pure l'esempio del Montenegro 
che con 250.000 abitanti ha mobilitato 50 mila 
uomini, cioò il 20 per cento dell'intiera popola- 
zione 

Questo esempio mirabile della energia mili- 
tare © patriottica del valoroso minuscolo stato 
non può essere preso a base di raffronti per lo 
grandi nazioni. 

Altro è allestire un esercito che.in due o tre 
tappe, per via ordinaria, al massimo si può adu- 
nare su qualunque frontiera altro è ordinarlo in 
un paese di centinaia di migliaia di chilometri 
quadrati, nel quale l’adunata siafatta su percorsi 
ferroviari di migliaia di chilometri. 

Altro è armare tre o quattro divisioni per 
metterle in grado di comba teve verso un obiet- 
tivo vicino alle frontiere, alro è fornire 30 o 
40 corpi d’armata di tutti i mezzi logistioi ne- 
cessari perchè possano marciare verso la lontana 
capitale nemica. 

Se l'Italia dovesse mobilitare nell'esercito di 
campagna truppe in quantità proporzionale a 
quelle mobilitate dal Montenegro, dovrebbe 
costituire non meno di 150 corpi d’armata su 
tre divisioni di circa 96 mila uomini ciascuna. 

Per la Francia il numero si eleverebbe a 166, 
per la Germania ad oltre 260. 

Sarebbero eserciti rispettivamente di 7 112, 
di 8, di 13 milioni di saldati. 

Sono cifre che basta enunciare per intenderne 
l'assurdità pratica. 


“e 

Eliminato l'esempio del 
quello degli altri Stati Baleanici e principal- 
mente della Bulgaria, che con 4 milioni e mezzo 
d’abitanti ha mobilitato 400 mila soldati, di 
cui non meno di 300 mila per l’esercito di prima 
linea che diciamo di prima linea perchè impiegato 
nelle operazioni attive d'invasione del territorio 
nemico, benchè in parte composto con truppe 
di secondo e di terzo bando. 

Attenendoci al solo esercito di prima linea, 
la proporzione con gli abitanti discende dal 20 %, 
come era pel Montenegro al 6 14 % circa, cioò 
ad un terzo di quelli indicati di sopra. 

E’ ancora un rapporto non adottabile pra! 
camente dagli Stati di grande popolazione. Noi 
dovremmo infatti mobilitare pel solo esercito 
dicampagna 2 milioni e mezzo d’armati, la Fran- 
cia poco più, la Germania oltre 4 milioni. Sareb- 
bero esereiti i quali oltre ad assorbire per la 
preparazione di pace e per la vita in guerra 
troppa parte della vitalità del paese, richiedereb- 
bero un tempo troppo lungo ed una fronte troppo 
vasta per l’adunata sul punto strategico inizialé 
di concentramento. 


Montenegro, viene 


"n 


La proporzione però diventa accettabile o 
per lo meno degna di studio quale una meta a 
cui conviene mirare, se si fa non già rispetto alla 
popolazione, ma rispetto alle grandi unità or- 
ganiche esistenti in tempo di pace. 

Sotto questo aspetto l'esempio della Bulgaria 
ci mostra la possibilità di mobilitare come corpi 
d'armata le divisioni permanenti del tempo di 
pace. 

La Bulgaria aveva nove divisioni che inqua- 
drando all'ingrosso 300 mila combattenti sono 
risultate della forza media di 33.000, cioè pic- 
coli corpi d'armata a due diviso! 
ella stessa proporzione l'Italia Ghe ha 25 
divisioni permanenti potrebbe costituire 25 
corpi d'armata di campagna. 

È una cifra non più fantastica, ma direi quasi 
modesta in rapporto al prodotto annuale di leva. 

Infatti, anche calcolando i’ corpi d’armata 
per tener conto dei nostri reggimenti di tutte 
le armi non inquadrate nelle divisioni, della 
forza di 40 mila uomini, anzichè di 33 mila come 
furono computati in media per la Bulgaria, si 
dovrebbe avere unaforza mobilitata di campagna 
pari ad un milione di armati. 

Per avere tale forza basterebbero abbondan- 
temente pur tenendo conto delle perdite, dodici 
classi di 120 mila uomini e perciò anche 10 delle 
nostre classi attuali che superano fra prima e 
seconda categoria i 140 mila uomini. 

Nessuna difficoltà adunque si avrebbe dal lato 
delle forze di truppa, quandosi pensi che la Bul- 
garia ha mandato in Tracia uomini di 35, di 
40 a più anni. 

Le difficoltà di doppio ordine potrebbero invece 
‘essere nella formazione degli equipaggiamenti 
e armamenti comprendenti: îl predetto numero di 
corpi d’armata e nella formazione dei quadri. 

Non è nel breve spazio di un articolo che si 
può esaminare un argomento così vasto. 

Basti il dire che la questione dei materiali è 
sopratutto finanziaria © potrebbe risolversi con 
un piano graduale di spese; quella dei quadri è 
prineipalmente organica e va -risoluta trasfor- 
mando in modo radicale l'istituto del volonta. 
riato di un anno, per formare yna vera ooperi- 
zione di ufficiali di complemento tornanti perio- 
dicamente alle armi, sì da raggiungere per numero! 
e per addestramento le condizioni necessaria 
alla costituzione dei quadri inferiori degli ufficiali. 

Ciò mon: risolverebbe tutto il problema dei 
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quadri, ma ne avvierebbe la soluzione ed è 
da raccomandanre, conforme alle idee più volte 
sostenute în questo giornale, anche se sembras- 
sero troppo ardite le conclusioni tratte dall’e- 
sempio della Bulgaria. 

A rincalzo di questa raccomandazione no- 
tiamo che la Grecia non ha potuto mobilitare 
un esercito proporzionatamente così numeroso 
come quello della sua grande alleata slava, solo 
perchè trovandosi all'inizio del riordinamento 
del proprio esercito non disponeva di un suffi- 
ciente numero di ufficiali in congedo per inqua- 
drare le proprie riserve. 

E’ questo un secondo insegnamento della 
guerra attuale. Gen. @. Bompiani 


fl —_—_ e 
L'Italia in Libia 
IL RIMPATRIO DEGLI INDIGENI 


(S) TRIPOLI, 9. — Movimento comples- 
sivo indigeni ed armi alla data dell’otto 
corrente. Indigeni rientrati 10404 di cui 
5362 validi. Armi 3106 delle quali 1829 fn- 
cili da guerra e 144 revolvers. 

"n 

(S) MISURATA, 9. — Consegnati tra 
ieri ed oggi fucili da guerra 206, fucili varii 
541, pistole e rivoltelle 261 oltre gran nu- 
mero di pugnali e sciabole. 

‘Perdura un considerevole movimento di 
ritorno di capi, di negozianti e di famiglie 
nell’oasi e nella città di Misurata. Le me- 
halle Enulla si sono tutte sciolte. Gli armati 
che ancora non hanno consegnato le armi 
stanno proteggendo il ritorno delle famiglie 
e degli armenti ai rispettivi paesi. 


Giungono buone notizie dai Taorga e ; 


dagli Orfella. 


LA RADUNATA A ZAVIA 
DEI REGOLARI TURCHI 


(S) TRIPOLI, 9. — I turchi sperano di 
poter concentrare fra pochi giorni tutte le 
loro forze a Zavia, meno quelle di Homs e 
del Fezzan, che andranno a Sirte. " 

— La missione San Filippo, il capitano 
Moizo ed il tenente Copello sono partiti 
oggi da Jeffren e domani saranno a Zavia 
e posdomani a Sidi Billal. E già arrivato a 
Tripoli il bagaglio della missione. 

Arriverà pure, posdomani, il soldato Ar- 
cobino del 18° fanteria, ora ricoverato al- 
l'ospedale della. Mezzaluna rossa in Zavia. 

($) TRIPOLI, 10, ore 9,30. — Ieri è 
stato tenuto un nuovo convegno a Sidi Abdul 
Gelil tra i delegati italiani e turchi per pren- 
dere gli ulteriori accordi e stabilire le moda 
lità per lo sgombro delle truppe turche, — 

E’ giunto. l’elettricista - Rolando Ricci, 
caduto nelle mani dei turco-arabi nella se- 
conda quindicina di agosto. 


Credito, Industria e-Gommercio 


Settimana d’aspettazione, 
trascorsa; c 
risolve in un aumento, per quanto non eccessivo, 
su i principali valori. 

Otto giorni fa serivevamo’che il barometro dopo 
avere segnato tempo variabile, indicava tendenza al 
meglio. Così è avvenuto. 

Qualche alto e basso del barometro borsistico non 
ha alterato la fermezza dei corsi che chiudono soste- 
nuti e con tendenza forse ancora migliore. 

Deve, naturalmente, intendersi un megli 
che non può far prevedere salti improvvisi i quali 
non sarebbero giustificati. E' il caso di procedere 
con prudenza, per evitare scosse. L’importante è 
constatare che le cose si incamminano bene e che 
mentre nei Balcani la guerra precipita verso la solu- 
zione, l'Europa marcia d’accordo, 

In tali condizioni non si può pretendere ad un 
grande movimento di affari, e sì capisce che pochi 
realizzi o limitate domande influiscano sui corsi; ma 
se la speculazione a termine non arrischia larghi ac- 
quisti, è interessante notare che nessuno ha pensato 
di approfittare di qualche notizia pessimista dal punto 
di vista internazionale per impegnarsi a fondo al 
ribasso. 

Di questo spontaneo e naturale giuoco di equili- 
brio si è avuto l'esempio all'Osservatorio di Parigi, 
dove sono così grandi gli interessi finanziari con 
l'Oriente. 

Martedì i corsi si appesantirono in seguito a parec- 
chi realizzi da parte dei dilettanti, che in seguito a 
qualche dispaccio allarmista quanto poco esatto 
temettero di mantenersi impegnati oltre misura. 
Ma l'indomani l'orizzonte era già rischiarato, Lon- 
dra - ma specialmente Berlino e Vienna — telegra- 
farono co,sì fermi © Parigi si affrettò a mettersi nel 
coro ottimista. 3 

1 venditori della vigilia ricomprarono e si ebbe 
un momento di rialzo che qualche competente giu- 
dicò perfino sproporzionato. Equilibratosi poscia il 
mercato, la settimana è finita generalmente bene, 
in Italia ancora meglio che altrove. 

Ecco ora i bollettini esteri. 

Parigi. Dopo qualche indecisione nel corso della 
settimana, il mercato a termine ha chiuso discreta- 
‘mente, influenzato anche dal capitale di risparmio 
che si è rimesso ad attivare il contante. Non solo 
l'Italiano ha rialzato, ma quasi tutti i valori. Perfino il 
Turco, ciò che significa che il debito pubblico otto- 
mano si ritiene sicuro dei fatti suoi. 

Londra. Nota dominante scarsità di affari con 
alterazioni sensibili dei corsi © facili ri) Fiducia 
pacifica soluzione europes conflitto balcanico ultimi 
giorni accentuatasi, rialzò corsi che chiusero in au- 
mento per Consolidati e valori industriali. Italiano 
ben quotato, in aumento. 

Berlino: Consolidati 


ti stante debolezza 


generale corsi; ripresa iniziatasi metà settimana 
continuata manteneridosi soddisfacentemente. 

Vienna. Mercato mantenutosi generalmente calmo 
benchè languido, con variazioni termometriche di 
poco rilievo. Rendite sostenute. Bancaru e industriali 
pesanti. 


Mercato inglese. 
2 novembre 1912 9 novembre 


Ja d' Inghilterra. — L'espansione nella circo- 
lazione solo in parte contrabbilanciata da importazioni 
di oro dall’estero, fa registrare nel resoconto setti» 
ima ulteriore diminuzione 
di 835,054 È 
26.362.830 sterline, mentre la sua proporzione agli 
impegni è pure diminuita di % di punto al 47 158 


per cento. o 
1) tasso di sconto sul: mervato liberosi è hantenuto 


può definirsi quella | 
aspettazione calma e ferma però, che si | 
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di 5 punto superiore a quello ufficiale, cioè al 5. 
per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 
see 


Mercato americano. — La situazione ebdomadaria 

delle Banche Consociate di New York non presenta 

Quantunque infatti la riserva totale sia diminuita 

di un milione di sterline, restando'a 79.800.000 sterline, 

la sua eccedenza ufficiale sul minimum , in conse- 

genza di una nuova espansione nei prestiti e negli 
sconti è risalita ad 1.066.400 sterline. 
Mercato francese. 

31 ottobre 1912 9 novembre 


89 50 89 45 
97 60 97 85 
91 20 90 60 
79 80 80 50 
‘Banca di Francia. 
"7 novemb. 1912 Diff. dal 31 ottobre 
3.223.023.444] — 3.209.016 
752.367.033 | + 1.102.514 
1.675.962.263 | —258.102.956 
721.846.435 | + 33.224.189 
770.171.229 | + 16.600.840 
260.363.580 | — 46.615.234 
.| 5.809.750.775|] — 45.363.760 
Mercato italiano. 
9 novembre 


31 ottobre 1912 
Rendita 3,50 %. 9840 
Rendita 3 % %. 
Bancs d’Italia 

» Commerciale 
Credito Italiano. 
Fondiario Ital.. 
Banco Roma . 
Mediterranee . 
Meridionali 


Acciaierio. » 
Società Veneta 
Acqua Marcia. 


S. Paolo Torino. 
CAMBIO . 


ARMI EDVARMATI'_, 


| La flotta italiana e l’odiema rivista navale 


Divise în quattro divisioni partecipano alla 


i " 
rivista navale d'oggi 12 navi da battaglia, delle ' 


quali tre — Re Umberto, Sicilia e Sardegna - 
segnano a loro avere venti annidiservizio ed, în 
caso di guerra con una grande potenza navale, 
potrebbero essere usufruite soltanto a speciali 
operazioni. 

Non partecipano alla rivista: 

le navi di battaglia: Regina Margherita, 
Saint Bon, ed Emanuele Filiberto, che si trovano 
nell'Egeo, — Roma, B. Brin e S. Marco, che sono 
in riparazione; s l 

gli inerociatori Costit a Costantinopoli, 
Y. Pisani, Carlo Alberto e Marco Polo; (nel mar 
Rosso e nell’Egeo); 

vale adire 10 navi, con le quali si potrebbero 
formare altre tre divisioni. \ 

la Dante Alighieri, prima delle sei dread- 
noughis în cantiere prossima ad entrare in 
squadra; la Nino Bizio e la Marsala che conla 
Quarto, la quale partecipa alla rivista facendo 
da scorto alla Nave Reale, costituiscono le divi- 
sioni delle esploratrici celeri. x Ledk. 

Fatta, pertanto astrazione dalle navi ausiliari 
e del naviglio sottile, la flotta italiana dispone 
oggi di 23 navi da battaglia di varia potenza e 
di una divisione di 3 navi esploratrici di grande 
velocità. 

Delle 23 navi di battaglia hanno materialmente 
scarso valore bellico 7; diguisa che ne rimangono, 16, 
che costituiscono, con il sussidio delle navi ausi- 
liarie e delle navi sottili, una forza navale non 
disprezzatile, cui aggiungono valore l'altissimo 
morale degli equipaggi, i quali hanno per sò un 
anno e più di allenamento straordinario, le bril- 
lanti azioni di Prevesa, Konfuda eoc; gli innume- 
revoli sbarchi da Tripoli a Rodi ed il memorando 
raid dei Dardanelli. 

LE RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 
PER LA GUERRA ITALO-TURCA 

Anche nella R. Marina furono concesse le ricom- 
pense al valor militare ai seguenti militari. 

Medaglia d’oro: 

Sottotenente di vascello: Grazioli Lante imbarcato 
sulla Marco Polo. 

Medaglia d’argento: 

Sottotenente di vascello De Lutti Dante; 

Guardiamarina, Bianco Mario: vw 

Marinaio scello Marceddu Salvatore; Marina, 
Grasso Nicola, De Filippis Giovanni, Fuochista Ci 
pollina Antonio, allievo cannoniere Bellotti Ugoberto, 

Medaglia di bronzo y 

T'imoniere, Porrà Giovanni, cannoniere, Ottonello 
Giovanni, iniere, Bertoni Luigi 

Cannoniere scelto, D’Alò Alfieri, marinai Carlini 
Giuseppe e Rizzo Salvatore. 

NEL BATTAGLIONE AVIATORI. 

(8) Aviano, 10 — Ha conseguito brillantementerif 
brevetto di pilota aviatore su spparecchio Blerior 
il tenente d’imministrazione Oreste Salomone del 
battaglione aviatori, commissari il tenente Graziani 
il capitano Gallina e ì tenenti dottor Berti e Carigna» 
ala il brevetto di pilota aviatore su 

‘Ha; pure conseguito i pil 3 
Miani Bleriot il tenente del TV° bersaglieri 
Oppizzi. Erano presenti il capitano Cuzzobre comman- 
dante del campo e il capo pilota istruttore tenente Gre 
ziani. Funzionavano da commisriri i ‘ononti Del Gila 
dice Javoponi e dottor Berti: . 


dele 
ti ò 
"i 


_——_________—_4é-r_'t'‘'_0 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia. 
© Torino, 10 — (ore14) — L'inaugurazione dell’anno 
giuridico presso la nostra Corte d'Appello è riuscita 
solenne. Presiedeva il primo presidente comm. Bac- 
chiloni. Assistevano le Autorità, moltissimi magistrati 

sceltissimo pubblico. 

Il Procutatore generale del Re comm. Lipari Pais 
pronunziò il discorso inaugurale. Ricordò, tra le mas- 
sime più importantisancite della Corte, quella contra- 
ris alla validità del divorzio. Trattò poi la 
soffermandosi sulla deliquanza dei Sinai Rug: 
matizzò l'attentato del regicida D'Alba. Elogiò le ri- 
forme introdotte nel nuovo Codice concludemdo con 
ua ispirato inno all'Italia ed alle sue rinnovate glorie 
ed energie, pegni sicuri di un grande indefettibile 
avvenire. L’oratore fu applauditissimo. 

+ Utafia è 

Perugia, 10 (oro 19): Nel Comune di Magione, patria 
del compianto on. Guido Pompilj, che due anni or 
sono si uccideva sulla tomba della sua amata compagna 
Vittoria Aganoor, ebbe luogo oggi l'inaugurazione 
di una targa in bronzo e di un medaglione, egualmente 
in bronzo offerti in onore dell’estinto dai suoi concitta- 
dini. L'iniziativa parti dalla Società di Tiro a segno di 
Magione, cui si unì il Comune, costituendo un Co- 
mitato presieduto dal Sindaco. 

Alle 15.30 un lungo corteo, del quale facevano 
parte le Autorità e gran folla di popolo, si recò, pro- 
ceduto dalla musica comunale con bandiera, alla 
piazza del Municipio per assistere allo scoprimento 
della lapide, opera pregevole dello scultore Pericoli 
con epigrafe dettata dall'avv. Arnolfo Rosa. Nelle 
tribune sotto la lapide, presero posto le Autorità. 
Il Sindaco di Magione, sig. Casini, con acconoe pa- 
role ricordò le benemerenze dell’on. Pompili. 

Il corteo si recò quindi al teatro Comunale dove 
l'on. Gallenga doveva pronunciare il discorso di cir- 
costanza. Îl teatro era letteralmente gremito. Alta- 
volo della presidenza, coll’on. Gallenga, sedeva l'on. 
Fani. Assistevamo i deputati provinciali, i Sindaci e 
i rappresentanti dei Comuni del lago Trasimeno, i 
rappresentanti il Consorzio del lago stesso ed altre 
notabilità. 

L'on. Gallenga pronunziò un discorso elevato nella 
forma e nel concetto rilevando le virtù di mente e 
di cuore del on. Guido Pompili, nonchè le beneme- 
renze dal medesimo acquistate verso la patria. L'o- 
ratore fu applauditissimo. 

Pisa, 10. — La scorsa notte due treni merci si 
sono scontrati sulla linea Pisa-Grosseto, e precisa- 
mente al km. 199 tra le stazioni ferroviarie di Giuma- 
rico e Gavorrano. Lo scontro pare debba attribuirsi 
xd uno sbaglio del capo stazione di Gavorrano, il 
quale, avendo avuto comunicazione che il treno merci 
63646, atteso un rilevante ritardo doveva ine rociare 
nella detta stazione col treno merci 971 70 invece che 
nella stazione di Montepescali, dove avviene comune- 
mente l'inerocio., se ne dimenticò e fece partire questo 
ultimo treno prima che arrivasse l’altro. L’urto fu vio- 
lentissimo. 

Il fuocliista del 63646, Antonio Mannucci, si gettò 
dal treno e riportò nella caduta una forte cont usione 
alla spalla destra. Il macchinista, Contino Fort unato, 
rimase al suo posto e nell'urto riportò gravi contusioni. 

Il capo treno Umberto Nutarelli rimase tra le ma- 
cerie e ne fu estratto în condizioni gravissime. 

Rimasero anche feriti i soldati di cavalleria Luigi 
Tacchi, e Carmelo Manenzo, che si trovavano in un 
carro a guardia di due cavalli. I feriti sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Grosseto. Il transito dei treni 
fra Pisa e Roma rimase interrotto. 


PEù I NOSTRI MORTI IN LIBIA. 


(S) Firenze, 10. — Stamane è stato celebrato nel 
Duomo un solenne funerale in suffragio dei soldati 
morti nella guerra in Libia. 

Per la circostanza nel centro della chiesa era stato 
eretto un catafalco. circondato da fasci di baoinette 
sormontato dalla bandiera nazionale e tutto il tem- 
pio era stato in special modo addobbato. 

Vi assistevano le autorità civili e militari e numerosi 
invitati 

Intorno al tumulo prestavano servizio d’onore i 
carabinieri in alta tenuta e sulla piazza del Duomo 
era schierato un battaglione di fanteria con bandiera. 

La cappella musicale della Metropolitana ha ese- 
guito una messa a quattro voci del maestro Perosi 
ed ha officiato l'arcivescovo di Firenze. 

La chiesa e la piazza erano straordinariamente 
affollate di pubblico. 


IL NUOVO PREFETTO DI ASCOLI. 


San Benedetto del Tronto 10 (ore 14.35) — Il comm. 
Rossi, prendendo possesso della Prefettura di Ascoli, 
ha diramato alle Autorità la seguente circolare: *Nel- 
Tassumere l'ufficio di Prefetto di questa nobile e la- 
boriosa Provincia, mi è grato'mandare un deferente sa- 
Juto alle SS. LL., persuaso che ognuno vorrà porge:mi 
valido aiuto nel compimento del mio dovere serena- 
mente informato ai principii di giustizia e di equità, 
— Prefetto Rossi.» 

Italia Meridionak 

Napoli. (ore 16): Il Con: io direttivo del Cir- 
colo Artistico Politecnico, insieme a molti soci, ha 
deliberato di offrire un banchetto nel gran salone del 


Circolo stesso all'illustre tenente generale Giovanni 
Ameglio nel suo prossimo arrivo a Napoli 


_ 02 Nelle Isole ù 


Palermo, 10 (ore 16: L'ing. Francesco Savagnone 
‘assessore municipale, sparava sul corso Vittorio una 
revolverata contro l'avv. cav. Aristide Salvatore Di 
Pisa. Il feritore è stato subito arrestato. Il Di Pisa 
rimasto leggermente ferito al braccio destro e al 
collo, fu medicato all'ospedale. Tra il Savagnone e 
il Di Pisa esistevano an ichi rancori. Ieri il nostro 
Cons. comunale procedeva alla nomina dei rappresen- 
tanti del Comune nel Consorzio della ferrovia Pa. 
lermo-Corleone. Tra i candidati erano il Savagnone 
o il Di Pisa. Quest'ultimo ds 25 anni raporesenta il 
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ni sia adoperato per fare éliminare il nue del Di Pisa. 
n costui chiese in istrad@ spiegazioni, al Sa- 


Pisa gli assestò una bastonata, alla quale il Sava- 
rispose con un colpo di rivoltella, 


Provincia Romana? 

Tivoli. 10 — Alcunne stanze a piano terreno delno 
stro Monte di Pietà, suocursale di quello di Roma 
vennero testè adibite a depositi di olio. Per renderle 
atte a tale scopo si stanno ora eseguendo, sotto la dire 
zione dell'ing. Brunetti, venuto appositamente 
alcuni lavori di sterro. Ieri scavando il piancito di sel- 
ci di una di dette stanze. gli operai misero allo scoperto 
tre scheletri assai bene conservati, due grandi ed uno 
di bambino: essi erano bene allineati con una specia- 
le simmetria con lo scheletro piccolo nel mezzo 
Della scoperta fu dato avviso alle Autorità. Dopo un 
sopraluogo del pretore, avv. Manfredonia,gli schele- 
tri furono rimossi, 

Sgurgela, 10. — Causa delle abbondanti nevicate 
sui Lepini, numerosi lupi sono calati nella nostra re 
gione. La scorsa notte cinque di essi inoltratisi fin sul- 
le rive del Sacco, presso la linea ferroviaria Roma- 
poli, scannarono otto pecore della mandria del possi 
dente Formaggi e ne condussero via altre settanta i 
calzandole da ogni lato, per oltre quattro chilometri, 
precisamente come fanno i cani dei pastori. All'alba 
i lupi, udendo rumore di gente che si avvicinava, si 
sbandarono e le pecore poterono essero salvate. La 
vista dei feroci animali ha qui destato grandei mpres- 
sione. 


Servizio radiot 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 11, con le stazioni sot- 
to indicate : 

Kleist e Scharnhorst, con Capo Mele — Stampalia 
© Luisiana, con Capo Mele e Palmaria — Durengau 
con Isola Chiesa — Goeben, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Themistocles e Malva con Forte Spuria 
e Taranto — Grotius, con Taranto. 
—— =-= 


LUIGI LUZZATTI ONORATO 
IN UN TRIBUNALE GIAPPONESE, 

I giornali del Giappone contengono larghe notizie 
sopra un processo dibattutosi a Scoul (Corea) contro 
la dominazione giapponese. 

Alcuni di quei pretesi cospiratori si dolevano che con 
tro di loro il Governo gia pponese infierisse anche di più 
poichè si erano convertiti al cristianesimo. 

Ma il Procuratore del Re, d'accordo con l’avrocato 
difensore, misero fuori questione questa accusa di 
carattere religioso riferendo in tribubnale le opinioni 
espresse dall’on. Luigi Luzzatti, che chiamavano un 
uomo di Statoitaliano e celebre scienziato, nel suo libro 

sulla Libertà di coscienza e di scienza, nel quale si di- 

mostra che la libertà di coscienza dipende dagli in- 
segnamenti di Budda e fu costantemente praticata 
e garantita dalla costituzione che ha offerto anche în 
Cina. 

Il libro dell'on. Luzzatti fu ricordato a Seoul sulla 
traduzione tedesca. 


Per curiosa. coincidenza l’Osservatore Romano 
del 4 novembre assomiglia l'Imperatore giapponese 
testè morto al Costantino del Giappone, poichè in- 


trodusse e fece rispettare la piena libertà religiosa di 
tutte le varie sette del cristianesimo. 


—-— _—_ eee 
Mercati italiani ed esteri. 


Rovigo. — Frumento tondo da L. 30 a 30.25 - fino 
polesine 30 a 30.25 — buono mercantile 29.25 a 29.50 
— mercantile 28.50 a 29 - Frumentoni nuovi 18.50 a 20 
al quint. Tutti di primo costo. 

Venezia. — Grano nostrano, stazione int. L. 28 a 
20.50 — Danubio Venezia fr. 20.75 a 21.25 - granone 
nostrano L. 19 a 20 granone estero: Foxani colorito 
daziato L. 18.75 a 19.25 — granone Plata: rosso daziato 
19- rosso cif. Venezia fr. 15.50 a 16- giallo cif. Venezia 
fr. 14.50 a 15 — avena nostr. stazione int. L. 23 a 24 
— avena Danubio, daziata 23 a 23.50 — avena Danu- 
bio, cif. fr. 18.50 — avena russa fr. 17.75, al qu. 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 30.35 
a 30.60 — buono mercantile 30.10 a 30.30 — del Polesi- 
ne 30 a 30.20 — frumentone ferrarese 20.50 a 21.50 — del 
Polesine , posto a Ferrara 20.50 a 21.85 — estero 18,50 
# 20.50 — avena rossa pronta nuova 24.50 — bianca 
23.50 — segala 22.75 a 23 — favino 25 a 25.50, al quint. 

Firenze. — Frumentone tenero bianco L. 31.75 
83: 30.25 a 31.50 — misto 20.75 a 31 — fru- 
mentone 20 a 21 — avena 24 a 26 - fagiuoli bianchi 33 
2 40 — rossi da 44 a 46 dall'occhio 43 a 46 —, al quint. 
fuori dazio. 

Messina. — Frumenti bianchi Australia L. 33.75 
— Amburgo 34.50 — rossi majorche Sicilia 32 — Frumen- 
toni rossi estero 1° qual. 22.50 - 2* 19.50 — orzi di Al- 
goria 24.50 - Sicilia 26 — avena nazionale 26.50 — este- 
ra?2: fagiuoli bianchi 34 - rossi Sicilia 34 — cana- 
rii Odessa 35 — pasta 34 — ceci di Smirne grossi 36 - di 
Sicilia 27 — piselli Odessa 35 — lenti di Odossa a 35 — fa- 
ye Sicilia 30 - bianche Terranova 27.50 — uso foraggio 
25 - scagliola 41 i 100 chilogr. 

Ri 


Novara. — Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, mez- 
za resta) L. 38 a 39 — ranghino, melghetta e affini 31 
a 35 — giapponese (nero, biondo, birmania, ecc.) 29.75 
al sacco di 120 litri. 

Risone bertone L. 24.50 al quint. 

Risetto mezzagrana 23 , al sacco di 120 litri. 


Farine. 

Venezia. — Farina di grano 00 L. 45. a 45,50, 
id. 042 a 42,50, id. 1super. 38a 38,50, id. 1 N 37,50 
a 38-id, 1A37.37,50, id. 35 235,50 al quint, — 
Semolino di grano tenerogranito O L. 42 & 42,50, non 
di grano duro 40 a 40,50 al quint. 

Verona. — Farina bianca n. O da L. 42,50 a 43, 


__________________ 


formaggio. Niente carne, che vuole, una cotoletta... 


Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA 
MH peso passato. 


— Non hai dunque più nulla? 
— Mi hanno rubata la mia massa. 
Von c'è sorte! 

—— Al! no, davvero! esolamò l’altro lasciandosi 
vadere su di una sedia, sfinito, e soggiungendo sot- 
tovoce come vergognoso di ciò che diceva; 

Da ieri non ho mangiato...... che frutta 
trovate per terra sulle strade e avanzi di cibi. 

— Diavolo! fece l’altro senza parer commos- 
so. Poi. 

— Non so se sia rimasto qualcosa qui. Doman- 
derò a Geltrude. k, dI 

Tirò il cordone d’un campanello e quando com- 
parve la serva: 

— C'è qualcosa del desinare? 


— Non gran che, padrone, un po’ di Pane eil 


Bene porta ciò che vi è, con una bottiglia 
di vino. 

— Posso andare a prendere un po’ di salame 
Forse i salumieri sono ancora aperti. 

—No, è inutile. 

E quando Geltrude fu uscita, spiegò, 

— Debbo dire, vecchio mio, che neppur io 
sono ricco. La vita non è stata rosea! 

L'altro con un gesto disperato : 

— A chi lo dici? Ah! quel bagno! Gli anni 
passati laggiù saranno per me un inenbo terribile ! 
Ed è durato quindici anni! Giacchè a me non 
hanno fatto grazia d'un mese, d'una settimana. 
Non ho avuto la tua fortuna. 

— La mia fortuna? Ah! sì davvero! Se ti 
dicessi che sono più disgraziato di quando ero 
laggiù ? 

— Eh! via! 

—, Laggiù ero alloggiato e nutrito, e non 
male, perchè m’impiegavano alla farmacia. Quì 
caro mio, crepo dalla fame. Ho consumato quasi 


O granito 42 a 42,50, n. 139 a 39,40, n. 1 bia 38 
=39,50, n. 237a87,50. farinaogio 21 a 22 al quint. 
Cascami crusca Lx 17,50 a 18,50, cruschello 18 a 19 
al quint. Farina gialla di lusso L. 25,75 a 26,25, di 
menzo lusso 24,75 a 25,25, fina 23,75 a 24,25 al quint, 
Oascami fioretto L. 18, 19, aruscone 15 a 16 al quint. 


buoi da macello da L. 720 a 450, vacche da L. 400 
a 240, vitelli di allevamento ds L. 295 a 115, vitelli 
de latto da L. 95 a 30 al chilg. L. 1,90 

Modena. — Vitelli da latte L. 90 a 120, manzetti 
da 1 a 2 anni 95 a 100, fino a 4 anni 95 a 100, buoi 
oltre 4 anni a peso vivo 1* qualità 85 a 95, 2* qual. 
80 a 85, vacche 1 qual, 85a 90 2 70a 75, buoi e 
vacche da scarto 6070, tori 70 a 75montoni 60 270 
pecore 50 a 60, castrati 70 a 80 agnelli 100 a 110,1 
quint. — Suini magroni L. 80 a 150, tempaiuoli 45 a 
80, lattonzoli 18 a 30 cadauno. Suini a pso vivo 125 
& 130, id. a peso morto 160 a 165 al quint. 

Ferrara. — Bovi da macello (peso netto) L. 160 
vacche 150 a 165 vitelli da latte (peso vivo) 95 a 110, 
maiali (peso netto) 162 a 167 al quint. 

Verona. — Buoi 18 qual. L. 80 a 85, 2 65 a 70, 3* 
50 a 60 vacche e tori 1* qual. 70 a 80, 22 55 a 60, 3* 
40 a 50, tori 1° qual. 60 a 70, 2° 50 a 55; vitelli da latte 
da 100 a 130, castrati da 60 a 70 al quint. a peso 
vivo, dazio escluso. 

Foraggi e semi. 

Mantova. — Fieno maggengo 1% qual. L. 10 a 10.25 
— 2° 7.50 a 8 — agostano 1 qual. 9 a 9.50 — erba - 
medica 8.50 a 9 - paglia pressata di frumento 3.50 a 4 
al quin. 

Udine. — Fiono dell'alta 1° qual. L. 8.05 a 9.05 - 
27 a8— della bassa 1° qual. 5.95 a 7.05 — 224.90 a 
5.90 — erba spagna 8 — paglia da lettiera 4.90 a 5.50. 

Lonigo. — Fieno d'erba medica nuovo L. 8 - paglia 
di frumento pressata 3.50 al quin. ; 

Seme d'erba medica fino L. 90 a 100, 
fino 125 a 135, al quin. 

Ferrara. — Fieno maggengo (pressato) L. 7.50 
a 8 — misto a 7. 25 a 7.75 - erba medica 7.25 a 7.50 
paglia naturale 2 a 2.25 — pressata 3 a 3.25 al quin. 

Seme trifoglio L.120 a 130 - erba medica 85 a 110 

quin. 

Modena. — Fieno maggengo L. 9 a 10 - agostano 
8 a 9.50 — terzuolo 6 a 6.50 — medica primo taglio 8 
a 8.50 — secondo taglio 7 a 7.50 al quin. 

Fieni prati naturali asciutti L. 6.50 a 7 — prati val- 
livi 5 a 5.50 — paglia di frumento 3.50 a 4 - strame di 
frumento 3 a 4 — strame vallivo 2.80 a 3.50 al quin. 

Seme trifoglio L. 135 a 140 al quin. 


Burro, Strutto, Formaggi. 

Formaggio grana maggengo stravecchione scelto 
L. 270 a 280 - vernengo stravecchione 260 a 270 — 
maggengo stravecchio 250 a 260 — vernengo stra- 
vecchio 210 a 220 — maggengo vecchio 180 a 190 - 
vernengo vecchio 140 a 150 — maggengo nuovo 120 
a 130 — Reggiano stravecchione scelto 270 a 280 — 
stravecchio scelto 250 a 260 - vecchio scelto 2302240 
— della stagione - scelto 190 a 200 - Stracchini gor- 


trifoglio 


130 — bianchi 160 — Emmenthal nazionale stagionato 
scelto 200 a 210 — svizzero stagionato 230 a 240 - 
Sbrinz nazionale stravecchio 240 a 250 - svizzero 270 
a 280 al quin. 


2.65 a 2.75 al chilog. 

Lardo L. 2 a 2.20 — strutto nostrano L. 90 a 210 al 
chilog. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 a 200 - 
formaggio montasio 210 a 230 — ipo comune (nostrano) 
170 a 200 — pecorino vecchio 355 a 365 — lodigiano 
vecchio 230 a 260 - stravecchio 280 a 310 — parmig- 
giano vecchio 220 a 250 — stravecchio 275 a 300 al 
quint. 

Modena. — Burro L. 235 a 245 al quint. 

Lardo vecchio L. 170 a 180 — nuovo 160 a 170 — 
prosciutto salato vecchio 350 a 360 — prosciutto al- 
l’addobbo 280 a 290 — strutto di maiale 160 a 165 al 
quint. 

Formaggio di grana oltre 3 ‘anni lire 255 a 260- 
2 anni 1° qual. 225 a 240 — 1 anno I* qual. 190 a 200 
— 2* 150 a 165 — dell'annata 18 qual. 155 a 165 - 2 
120 a 130 al quintale. 
Oui 


Genova. — Riviera di ponente fino da 175 a 185 — 
Bari extra 175 a 180 — fino da 165 a 170 — Bitonto 
extra da 175 a 180 - Molfetta fino da 185 da 190 — 
mangiabile da 180 a 185 — Sicilia mangiabile da 150 
a 155 — Calabria extra da 180 a 185 — Calabria da 160 
a 165 — Sardegna fino da 160 a 170 - mangiabile 150 
a 160 — Abruzzi 175 a 180 - Romagna cime verdi da 
100 a 105, al solfuro 80 — da ardere giallo lampante 
115 a 120 al quint. 

Firenze. — Olio d'oliva 1° qual. L. 200 a 210 - 
231752 180-—3* 155 a 165— da ardere 90 a 105 al quint. 
fuori dazio. 

Lucca. — Olio all'ingrosso 18 qual. L. 172.47 - 
2 163.30 all'ettolitro. 

Napoli. — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli. 

Gallipoli : contanti L. 113 - 10/dicembre ; 114.30, 10 
marzo 1913 117. 

Gioia : contanti 115 — 10 dic. 116.50 - 
1913, 118.75. È 
Messina. — Olio d'oliva giallo fino pr. L. 160 - 

mangiabile L. 140 — corrente L. 115 i 100 chilog. 


Uve e vini 


Arezzo. — Uva nera di 1* qual. salda da L. 16 a 
22.50 — bianca 14 a 19 — nera 1» qual. ammostata da 
13 a 19— bianca id. 11 a 16-— nera 2 qual. ammostata 
10 a 16 — bianca id. 9 a 11.50 al quint. 

Modena. — Lambrusco Sorbara 18 qual. L. 20 a 21 
— 2* qual. 17 a 18 — comune di 13 16 a 18 — d’oro 14 
a 15- id. trebbiano 15 a 17 al quint. 

— Barbera 1% qual. L. 60 a 64 all’ettolitro. 
Vino da pasto 1® qual. L. 52 a 54 all’ettolitro. 
Chieri. — Vino freisa L. 42 a 50 l’ettolitro. 
Firenze, — Vino rosso comune vecchio L. 45 a 70 

- nuovo 1* qual. 40 a 44 — 29 34 a 39 — 98 20 a 33- 

bianco 35 a 50 l’ettol. fuori dazio. 

Siracuas. — Vino rosso da L. 50 a 60 — cerasolo 
55 a 65 — bianco 65 a 70 all’ettol. 


——________—————_—________ 
è Orazio Nelson, îl suo visitatore Ugo Renato 
Latour, liberato dopo i suoi quindici anni di 
Nuova Caledonia. 

Quando Geltrude si fu allontanata, dopo aver 
disposto sulla tavola la magra pietanza, il figlio 
dell'antico procuratore mormorò : 

— Ah! nostri sogni di fortuna e di grandezza ! 

— Mangia, discorreremo dopo. 

Ugo si gettò con avidità di naufrago sul misero 


10 marzo 


gonzola verdi 1° qua. scelti 155 a 160 — 2* qua. 120 a | 


Udine. — Burro di latteria lire 3 a 3.10 - comune | 


Drammatica. — All'estremità dello Skager-Rack, 
scrive il Monde Artiete, ha avuto luogo ultimamente 
una strana rappresentazione teatrale, 

Un dramma è stato rappresentato per la prima 
volta dinanzi alla tomba dell’autore:: il dramma 
Strandby Folk, det drammaturgo dottor Holgar 
Drackmason. 


La folla era venuta dai dintorni. Fesa si è seduta 
su dei banchi attorno ad un terrapieno, sul quale gli 
attori recitavano le loro partie sottoal qualeera stato 
deposto il feretro dell'autore. 

Niente applausi, ma mormorii di approvazione, 

Il successo è stato tale che gli artisti hanno deciso 
di dare, nelle stesse condizioni, una seconda rappre- 
sentazione di Strandby Folk. 

se 

Arte, — Tutti non sanno che l'illustre scienzato 
Louis Pasteur fu in gioventù un distinto disegnatore e 
pastellista. 

Esistono infatti venti fra disegni a pastelli notevo- 
li che portano la sua firma e che sono stati eseguiti 
dal 1836 al 1842, Il primo è un ritratto di sua madre 
che egli fece all’età di 13 anni. .. 

Glialtri sono il ritratto di suo padre quelli dei notabii 
di Arbois sua città natale, degli amici della sua fami- 
glia e dei suoi compagni di scuola. 

1l signor Vallery-Radat ha avuto il pio pensiero di 
farli incidere e di riunirli in un album tirato a cento 
copie, e che egli pubblica con una interessante prefa- 
zione. 


Tr_ rwwbiéPTg 


Arrivano : 1. Seven l'e 

3. Duchesse. Outa di E. Gallina; 2. Gofimdo 
Quarta Cores — Premio degli Escoli 

11500 = m. 1900, 0 degli (a vendere) — 


Arrivano: 1. Coedkeniow “di 0. Rook. 

3. Colunga. allude iE 
Quinta Corsa — Premio Sen Rostore 

m. 1500, 5 —L 30 


Arrivano : 1. Avia Pervia di Sier. Rboland; 
Vestale; 3. La Veuve. ® “ 
Sesta Corsa — Premio dell'Anguillara - 

m. 1700. hi flare - L. 1009 
Arrivano : 1. Canegrate di Sir Rholand; I 
3. Spavento. 2 Paquita; 

Le corse sono state favorite da un tem) 
Assistova un pubblico numeroso. 


‘Po splendido. 


T_T _-__—<@ 
Per il Pubblico, 


LUNEDI 11 Novembre 1912 — S. Martino v, 
Leva il il sole alle 6,55 — Tramonta alle 4,52 
Leva la luna alle 9.42 - Tramonta alle 6,10 
L'Ave Maria suona allo ore 5114 


È n 
Scherzi ereditari 
‘L'eredità gottosà - scrive il Castellino © si riferisco 

a tutta quanta la predisposizione individuale ad am- 

malare di questa affezione e che può essere generata 

da una serie di disturbi». 

Ma non succede per la gotta ciò che avviene per la 
tubercolosi. Se da genitori tisici c'è gran probabilità 
che nasca una prole destinata alla stessa fine, da ge- 
nitori gottosi invece, possono nascere figli aventi, ti, 
le manifestazioni della cosidetta diatesi, ma non la 
gotta; e al contrario, da genitori che soffrono di mani. 
festazioni diatesiche, ma non di gotta, come asma, 
renella, emorroidi, nefrite, possono venir fuori got- 
tosi. 

Came si vede, la gotta non è che una delle tante 
manifestazioni di un complesso stato morboso che 
«nell'infanzia può manifestarsi con eczema, impeti- 
gine, catarri delle vie respiratorie, reumi, corizze, bron- 
chiti, amigdaliti e qualche volta anche l’orticaria: 


nella giovinezza con emicranie, emorragienasali eru- 
zioni eritematose, eczematose sulle dita, sulle mani, 
sulla faccig: 
di, disturbi dispeptici o accessi d’asma, coliche epa- 
tiche o nefritiche, foruncolosi calvizie percoce a ferro 
di cavallo, ecc». 

Tutta questa fantasmagoria di quadri morbosi può 
riconoscere dunque come causa quella stessa che da 
luogo alle classiche manifestazioni gottose; ma come 


| queste son facili a diagnosticarsi per gli accessi ca- 


ratteristici, altrettanto difficile è fare la diagnosi giu- 
sta della natura di una delle tante forme morbose so- 
pra rammentate e, per conseguenza, più difficili rie- 
sce il curarle. 

Necessita indagare minutamente la genealogia del 
malato e, scoperta la diatesi, provvedere con il rime- 
dio che oggi possediamo, cioè con l’Antagra (della 
casa Bisleri di Milano) che combatte efficacemente 
e nei suoi processi intimi questo stato diatesico. 


SPORTS 


Accademia di scherma ad Udine. 

Finora sono semplici indiscrezioni — dei tuyaur, come 
si direbbe in gergo del {urf — ma sta di fatto che nella 
vetusta ed augusta capitale delle patriottiche Genti 
Friulane (culla, si può dire, della scherma italiana, in 
seguito alla scoperta di quel codice quattrocentistico 
intitolato Flos duellorum del celebre maestro dell'armi 
Fiore da Primeraccio) si sta organizzando una impor- 
tante Accadeinia di scherma,sotto gli auspici della So- 
cietà Udinese di Ginnastica e Scherma» , dietro ini- 
ziativa ed esclusivamente a spese di quel valoroso 
e nobile gentiluomo che si noma Alessamndro Dal 
Torso, tanto vantaggiosamente apprezzato, special- 
mente per la sua valentia nel campo schermistico, do- 
ve raccolse ambiti allori, in Italia ed anche All’estero. 

L'Accademia, che si annuncia come una delle più 
splendide avrà luogo il 28 corr. al teatro della Minerva 
di Udine, ed a totale benefico delle famiglie dei caduti 
in Libia. 

Lo scopo eminentemente patriottico e umanitario 
della « Festa dell'Armi » ela generosa iniziativa del no- 
bile Dal Torso, fecero si che le più eccelse individua- 
lità schermistiche, sia maestri che dilettanti, fecero a 
gara per inscriversi onde partecipare alla nobile ed u- 
manitaria dimostrazione, tantochè, già fin d’ora, si 
fanno i nomi, tra i partecipanti, più probabili, delle se- 
guenti celebrità schermistiche. 

Maestri: Aurelio Greco, L. Colombetti, V. Sartori, 
Carlo Pessima, Drosi, Gianese, Galante, Mangiarotti, 
Bomioli, Tagliapietra, Franceschinis, Sassone. 

Dilettanti: A Olivier, N. Nadi, P. Gianolio, P. Pog- 
gio, A, Pirzio-Biroli, L. Carniel, Colonnello Salonna, 
eco. 

(Dalla Gazzetta dello Sport.) 

Le corse al galoppo a Pisa 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Pisa, 10 (ore 18.35). — Eccovi i risultati della corsa 
odierna al Prato degli Escoli. 

Prima Corsa — Premio Principessa Mafalda (h. d.) 
L. 1000 — nm. 1200. 

Arrivano : 1. Idle di Razza Bugnotta; 2. Agence; 
3. Desta. 

Seconda Corsa — Premio Principessa Jolanda (h. d.) 
L. 1000 — m. 1200. 

Arrivano: 1. Pavana, dei Fratelli Corbella; 2. Not- 
tola; 3. Vasco 


e———————__=—; 


Il birbone non pensava precisamente a loro, 
ma non osò dire al suo complice che non s'in: 
formava di loro per prima cosa. 

— Sai che cosa ne sia di loro ? 

— Perbacco ! A titolo di curiosità, appena, 
giunto quì, mi detti pensiero d’informarmi. 
Non fu facile scoprirli subito ma con la mia per- 


pasto e per alcuni minuti nella stanza, non si 
udì che il rumore delle sue mascelle. 

Quando la fame si fu un poco calmata, 
terruppe per domandare : 

— Ma come sei stato graziato, tu... perchè 
sono quasi cinque anni che sei andato via... e 
non ho mai saputo... 

Orazio diò una sorollata di spalle. 

— Avevo reso dei servigi durante un'epidemia. 
Avevo strappato alla morte qualche misero mor- 
tale. Chiamano rendere servigi... Non a coloro 
che avevo salvati, giacchè non facevo che pro- 
lungare la loro miseria. 


in- 


tutte le economie fatte laggiù... e quando non 
ce ne sarà più... 

— Clienti ? 

— Clienti ? Uno alla settimana e non mi paga. 
Come vuoi che mi faccia una clientela in questo 
centro ? i; 

La serva entrava con un piatto un biochiere 
e un pezzo di pane. I due taequero, e con gli 
occhi fissi sui carboni rossastri si abbandonavano 
al corso dei loro funerei pensieri. 

fono vecchie conoscenze. Il dottor Mouchez 


Quì tacquero entrambi per il succedersi dei 
pensieri. E poi Ugo aveva molte domande da 
fare. 


In capo ad un pò di tempo, domandò: 

— E loro? 

— Chi loro ? 

Orazio sapeva benissimo di chi intendesse 
parlare, ma rispose alla domanda con un'altra 
domanda per costringere l’amico a. spiegarsi. 
— Coloro a cui m'interesso, disse Ugo. 
— Tuo padre... tua moglie... tua figlia? 


spicacia... 

— E vivono? 

Tutti e tre in un buco di provincia, a Perros- 
Guireo. 

— E dov'è? 
— In Brettagna dalla parte di Launion. 

antico procuratore ha uttenuto un impiego 
di ricevitore ed ha cambiato nome. Si chiama 
Daubégny nome da teatro. 

— E'mia moglie ? 

— Vive con lui... una vita triste... Porta sempre 
il lutto. Tua figlia è diventata una delle più 
belle ragazze che si possa immaginare. 

— L'hai veduta? 

— Ne ho udito parlare. 

— Savia? 

— Savissima. A quanto pare è innamorata 
d’un giovane incontrato laggiù, un giornalista 
di Parigi che si chiama Maury... Vedi che sono 
ben informato. 

— E! lo vedo, 

— Anche meglio di quanto tu:ocreda. E ti 
sfido ad immaginare chi sia questo Maury. 

— Come vuoi? 


———— 
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— Termometro centigr.: massima 14,6 minima 58 
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mezzodì NE — Stato del cielo: sereno. 


Sclarad: 
Al cuore, alla fanciulla 
Guida il primer ti sia 
Splende il secondo e bella, 
Ti rende ognor la via 
L’intier, genio splendente, 


Spiegazione dei giooco precslenia; 
Po-e-ma — POEMA, 


Le sorella Matilde Garrigos Ved. Forti ed i pa- 
renti ringraziano sentitamente tutti coloro che hanno 
preso parte ai funerali del compianto 


cav. avv. VINCENZO GARRIGOS 


Imprese Gen. Pompe Fun. G. Tani Crocijeri 2. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Bassano di Sulri - Municipio - 21 novembre - Costrazions 
edificio scolastico - L. 67.439. 

Torino - Officina Costrazione di ortiglieria - 21 novembre » 
Provvista di 7.500 scatole di rinoo per spolette - Lu 45.750. 

Genova - Amministrazione Provinciale - 21 novembre - Fomi- 
tura delle carni durante il triennio 1913-1915 al manicomio 
di Cogoleto. 

Parma - Ospizi civili - 21 novembre - Vendita stabile in Borgo 
Gazzola - L. 41.480. 

Miniero Finanze « 8 novembre - Fornitars di oggetti di un 
forme in panno c saia di lane con scceasari di tela per guardie di 
terra < di mare 

Ministero Lavori Pubblici - 13 novembre - Manutenzione sw 
sennale del tronco stradale nazionale n. 37 tra Cagli © Faco- 
L 177.106. 

Minisiero Lavori Pubblici - 14 novembre - Manutenzione q5- 
driennalo delle opere di bonifica del Vallo del Biano - L 22.02 

Rapallo - Municipio - 14 novembre - Vendita di aree fabbri 
cabi i - 1° lotto - L. 23.744 - 2° - LL 28,098 - 3° lotto - L Gi.Mb 

Roma Ospedili Riuniti - 14 novembre - Vendita di cus in 
via Marforio © via del Moro. a 

Roma - Ferrovie Stato - 15 novembre - Conersi a 25 posti di 
allievo ispettore in prova. 


= 


— Sì. Parlino delle combinazioni e dei dram- 
maturghi e dei romanzieri! Il caso, caro mio, è 
l’unico che prepari gli avvenimenti, e favori- 
sca gl'incontri straordinari. Non ti dice niente 


«questo nome Maury? 

— No. 

— Eppure é il diminutivo d’un nome che a- 
mavi molto! 
— Non vedo. 


— Mariae ? ‘ 

— Si, quel Maury é il figlio della bella Mariae 
Te ne parleré. Egli vive col nonno che ha cam- 
biato nome come tuo padre, per sfuggire 2° 
l’onta gettata col nostro delitto sui nomi n 
riao e Latour. E’ addetto ad un gran giornale 
di Parigi... Se vuoi, posso fornirti altri partico: 
lari su di lui... Venuto a Perros in seguito ad un 
naufragio avvenuto sulla costa, per informarsi © 
intervistare i naufraghi, si è trovato al capez- 
zale di uno di loro, con la signorina Daubegy 
che, caritatevole e buona, li curava. Appena 
vedutala se n’è innamorato. 

Dal canto suo, la bella Claudina, ha notato 
quel giovane, distinto, intelligente, eleganti» 
simo, che contrastava coi giovanotti che la e 
condavano. Ed Tgr agese:diemii ani 
nel cuore di lei. Non È 

— Infatti. Ma se si amano, perchè non si spo 
sanof 
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Notizie politiche 
VERSO LA PAGE. ? 
(Svparigi, 10 — L'Ezcelsior bada Londra: Si annum- 
“he la Turchia è entrata in trattative dirette cogli 
dC Raleanici circa la pace. 
ROMANIA E ALBANIA, 
(9 Buearest, 10 — L’Epoca difende energicamen- 
diritto degli Albanesi di essere ascoltati nella solu- 
tele del conflitto balcanico. I kutzo-valacchi hanno 
Pesi un ugual diritto. Essi come gli Albanesi 
mbieranno poco volentieri il giogo turco per il gio- 
ristiano. 
55m errore trarre dall'attitudine finora osserva. 
.4 dalla Romania che fu giustamente apprezzata 
“> Delegazioni di Budapest la conclusione che la 
tl avia non è interessata nella questione balcanica. 


ALBANIA E SERBIA. 


&) Vienna, 10. — Mandano da Sofia al giornale 
iwopelis di Atene che nei circoli politici bulgari si mo- 
‘orpresa per le polemiche impegnate dal Presiden- 
"a del Consiglio serbo Pasie con l’Austria-Ungheria. 
in accordo è stato ancora fatto tra gli alleati 
nente alle pretese della Serbia sull’Albania. 
i «eradevolmente impressionati per l’inopportuna 

n<abilità che il modo di fare della Serbia ad- 
miri gli alleati. 

Rcichspost inoltre è informata che l'Austria. 
eria non nutre alcun piano egoista circa l'Alba- 

| della quale desidera soltanto la libertà nazionale 
secondo la N. F. Presse si assicura nei circoli di 
| che il trattato dell'alleanza balcanica non 
1ÎTatto le delimitazioni esatte dei nuovi ter- 
«cquistati da ciascuno Stato, nè il termine di 2 
er la durata del trattato. Si tratta soltanto di 
inza che ha per scopo la guerra attuale e non 
‘ne avvenire. Inoltre le pretese di uno degli 
lleati non sono di necessità sostenute dagli al- 
pecialmente inesatto che la richiesta della 

» relativa ad un porto sull’Adriatico obblighi la 
varia, la Grecia e il Montenegro a darle un con- 


“TURCHIA 


E°) Costantinopoli, 10. — La Porta ha autorizzato 
“anda e la Romania a mandare ciascuna a Costan- 
i una nave da guerra. 

i pascià, Ministro 
iù, capo interinale dello Stato Maggiore, 
orali Porte e Ali Riza sono giunti dal teatro della 
1 © hanno reso conto delle condizioni dell'eser- 


stati 


snrien: 


3) Costantinopoli. 3  — L'7ldam smentisce che 
hul Chewket Pascià si sia recato ad is pezionare 
ito a Ciatalgia. 
\l Tanin e la Yeni Gazzetta sono stati sospesi per 
licato articoli che eccitano la popolazione, 
he il linguaggio della Yeni Gazeta che fa 
religione ed il Califfato in pericolo, sia sta- 
ravato esagerato. 
secondo telegrammi privati da Adrianopoli ai gior- 
turchi. il comandante della piazza di Adrianopoli 
icato ieri un ordine del giorno annunciante 
successo dei turchi a Ciorlu. 
amiglie musutmane giunte da Adrianopoli so- 
è inviate a Cohan, Uzun e Keupeu. Numerosi 
alati sono stati condotti a Costantinopoli. Sono 
inti dalla Russia circa cento volontari musulmani. 
Stanotte o domani verrà pubblicato un iradé che 
autorizza le Potenze ad inviare una seconda nave da 
guerra a Costantinopoli. 
Ambasciatore d'Anstria-Ungheria marchese Pal. 
\avicini ha avuto un lungo colloquio col Ministro de- 
esteri Noradunghian. 
| stato proibito a Giabid bey ed ai suoi amici di 
licare un giornale per sostituire il T'anin che è 
» sospeso. 
S) Costantinopoli, 10. — Un giornale turco an- 
ninzia che il Comitato giovane turco, considerando 
la concordia è il migliore mezzo di assicurare il suc 
«o della difesa nazionale, ha inviato una delega- 
ne al Club centrale dell’. :ordo liberale per entrare 
attative con esso. 
cura che durante una visita recentemente 
1 al Gran Visir Talaat bey ha dichiarato che il 
itato è pronto ad appoggiare il Governo. 
La corazzata italiana Emanuele Filiberto e l’incro- 
ciatore austro-ungarico Aspern sono giunti. 
Il numero delle navi estere che si trovano a Co- 


ere pu 


nopoli è così salito a sei. 
UN COMUNICATO DEL GOVERNO. 
S) Costantinopoli. 10. — Un comunicato ufficiale 


del Ministero della Guerra dice: 
La guerra cominciata con i quattro Stati bal- 
non ha ancora dato, per destino divino, i sod 
i risultati desiderati. Così l’esercito dell'Est 
uto ritirarsi sulla linea di Ciatalgia, ove si sta 
tuando vna completa concentrazione. 
La presenza dell'esercito dinanzi a Ciatalgia, e per 
lire davanti alla porta della capitale, è di una 
granile importanza per la tranquillità e la sicurezza 
a capitale stes 
Mentre è naturale che si stiano completando 
ure di dif ‘iatalgia, bisogna nondimeno con- 
are la possibilità di un insuccesso alle porte della 


erno ha moltiplicato gli sforzi per tutelare 
senza trascurare di 
a tutti i mezzi di difesa, che vengano ad 
i alle misure generali prese per preservare 
pitale, 

ali mezzi vengono realizzati con l’aiuto di tutte 
r:e: ma per garantire la sicurezza occorre che o- 
ino si occupi soltanto dei propri affari con perfetta 
alina e si astenga da ogni atto che, in tempi normali, 
Ron avrebbero che una portata senza conseguenza 


—————_________- 


Lonversazioni letterario 


ke Police secréte du premier Empire, Bulletins 
quotidiena adressés par Fouché à L'Empereur; due 
vol. (1804-1805, 1805-1806), Paris Librairie 
Acadamique Perrin et C., 1908-1912. 


iritti e gli interessi del pae: 


Sono corsi due anni dalla pubblicazione del primo 
Volume a quella del secondo di questo importante 
© interessante diario poliziesco, messo insieme dal 


Fouché è dal Savary, e presentato a Napoleone Pri- 
mo, 


Raccolte queste pagine di documenti storici dalla 


Pazienza © diligenza del conte Emesto D'Hauterive, 
popo front tnsuccoso proemio di Louia Madelin, 
al quale, intanto, apprendiamo, che, ogni sera, da 
1805a1 1814 dal quai Voltaire, overisiedera il Miniero 
della Polizia Generale, pai 
“egli avvenimenti quoti 
mente, l'Imperatore che era 
teva ogni giorno essere 
ma, fosse egli alle 
Fontainebienu, 


era spesso in moto, non po- 
immediatamente informato; 
pflgieries, 0 a Saint Cloud, o a 
= 0a Malmaison, tutti i giorni Napoleo- 
ti hcutera col Fouché 0 col Savary fi alfari to 

"I diario o Bulletin si riferiva; quand 
era lontano dalla Francia, 


qua 
va; quando l'Imperatore 
gli era spedito ogni giorno. 


ad interim della marina, | 


Essendo tali ragioni state prese în considerazione, 
il Governo non può tollerare che alcune persone, se- 
guendo tendenze speciali o malevole. turbino d'ora 
innanzi la sicurezza nella città propalando voci infon- 
date. In seguito appunto allo spargersi di voci infon- 
date gli Ambasciatori delle Potenze europee hanno 
domandato di chiamare provvisoriamente a Costan- 
tinopoli navi da guerra perrassicurare i loro conna- 
zionali. Pur prendendo per parte sua le misure ne- 
cessarie, il Governo ha accolto tale domanda. » 

Il comunicato rileva poi che v'è qualcuno ilqualein 
questo momento cerca di eccitare l'opinione pubblica 
© di spargere notizie inesatte e voci inventate di pro- 
posito © per ignoranza. Facendo clò si commetterà 
un tradimento e anche un delitto di leso patriottismo 

Conseguentemente il Governo attuale, che ha preso 
come linea di condotta la salvezza della patria, ha 
deciso di applicare pene severe contro coloro che pro- 
pagano e ripetono scientemente o incosciamente si- 
mili voci e di prendere anche le misure necessarie 
contro ogni tentativo di natura tale da eccitare l’o- 
pinione pubblica e da turbare la tranquillità e l’or- 
dine. 

Il Governo attinge la sna forza dalla volontà na- 
zionale e desidera la salvezza della patria. Esso perciò 
| ha deciso di agire con la più grande attività e senza 
| esitazione. 

Tali verità sono portate a cognizione del popolo. 
Ciascuno dovrà conformare i propri atti alle racco- 
mandazioni fatte ed infine si dovrà evitare di inse- 
rire nei giornali articoli che non corrispondono alla 
realtà. 

A COSTANTINOPOLI. 


(S) Parigi, 10. — Il Temps riceve da Costantino. 
| poli: La città rigurgita di feriti; si incomincia a non 
saper più come provvedere ad essi. L'Università, la 
scuola militare e numerosi edifici pubblici ne sono 
pieni. I medici non sono in numero sufficiente per 
curarli. 

Sono stati constatati trai feriti dieci casi di colera. 

Il Temps riceve da Budapest; L’ex-Presidente della 
Sobranie Daneff è quì giunto ieri. Egli avrà oggi un 
colloquio con il Ministro degli esteri Berchtold. 

Il Perster Lloyd fa rilevare che Daneft è stato al 

Quartier generale bulgaro, ove si trova lo Czar Fer- 
dinando e che per giungere a Budapest è passato per 
Belgrado. 
{E (5) Costantinopoli, 10. (ore 14). — La stampa 
turca esprime la sua meraviglia per l'attitudine del- 
l'Europa che aveva dichiarato prima della guerra che 
lo statu quo sarebbe stato rispettato. 

I giornali dicono che sembra che la Corte abbia ora 
abbandonato l’idea di lasciare Costantinopoli, qualora 
i bulgari si approssimassero. 

Il Gran Visir ha dichiarato agli ambasciatori, du- 
rante la riunione tenuta avanti ieri alla Porta chela 
Corte non lascierà Costantinopoli, poichè il Governo 
| ha deciso di opporsi con tutti i mezzi all'ingresso dei 

bulgari nella citt 

— Corre voce che i tentativi fatti in alto luogo da 
parte dei giovani turchi per giungere al potere e far 
riconoscere Mahmud Chefket pascià come generalis- 
| simo, siano falliti. L'udienza di ieri del Gran Visit 
da parte del Sultano avrebbe particolarmente con- 
tribuito a questo risultato. 

Il Tanin aveva preparato per oggi un articolo di 

fondo nel quale sosteneva che il solo mezzo per salvare 
la situazione era di rimettere il comando supremo a 
Mahmud Chefket. Il giornale è stato sequestrato 
nella notte, e la tipografia è stata occupata dalla 
polizia. 
1 La strada lungo la ferrovia è invasa da file di 
carri che vengono, a quanto si dice, dai villaggi cir- 
convicini. Il trasporto delle truppe e delle artigliere 
verso Ciatalgia si fa per il Mar Nero. 

— Nei circoli giornalistici turchi corre voce che 
il comunicato dello Sceieco dell'Islam soppresso dal 
Governo fu consegnato ai giornali dal Sottosegretario 
di Stato ed all'insaputa dello Sceicco dell’ Islam. 
Il Sottosegretario di Stato sarebbe un giovane turco. 
E' stata aperta una inchiesta. 

Stasera lo Sceicco dell'Islam smentisce che la guerra 
santa sia stata dichiarata. 

Parecchi generali, fra cui il Maresciallo Fuad ed il 
generale Bahrsdha hanno partecipato al Consiglio 
dei Ministri di ieri, dove si è discusso sulla situazione 


militare. 
GRECIA 


(S) Atene, 10. — Ractivan, Ministro della Giu- 
stizia, è partito per Salonicco ove si reca in qualità 
di rappresentante del Governo. Egli è accompagnato 
da numeroso personale amministrativo, Ractivan, 
conserva però la sua carica di Ministro. 

I prigionieri di guerra sono in totale 29.000. Oltre 
2.000 sono stati inviati in Grecia dal Montenerro. 

(S) Atene, 10. — Cento e uno colpi di cernone 
hanno annunziato stamane la presa di Salonic: 


mentre si celebrava un Ze Tedum ufficiale alla pro 


i 
| senza del Consiglio dei Minist. 
! siglio Municipale e delle autorità civili e militari. 
i Una folla enorme ha acclamato entusiasticamente 
| il Presidente del Consiglio Venizelos. 
Tutti gli edifici pubblici sono imbandierati. Gruppi 
di studenti pecorrono le vie cantandofi’inno nazionale. 
All'uscita dal Te Deum le Autorità municipali si 
sono recate al Ministero della Guerra a felicitare’ 
| Venizelos e si sono recate pure alle Legazioni degli 
i Stati alleati, dinanzi alle quali si è rinnovata la dimo- 
strazione grandiosa fra vive acclamazioni alle Nazioni 


alleate. 
SERBIA 


(S) Belgrado, 10 — Il giornale Politita, organo 
del Governo, scrive circa la questione albanese un e- 
nergico articolo nel quale dichiara tra l’altro che la 
Serbia non ha compiuto sacrifici morali e materiali 
soltanto nell'intento di dimostrare il valore del pro- 
prio esercito. Alla Serbia occorre il mare: essa lo to- 


n ———1_——_@‘» 
per mezzo di un auditore, il diario poliziesco; foss'egli 
a Madrid, a Milano, a Venezia, a Vienna, a Berlino, 
a Mosca, Napoleone voleva essere, con. la maggiore 
sollecitudine informato di quanto succedeva nel suo 
Stato. Egli non voleva che alcuna cosa gli fosse te- 
nuta secreta; perchè, nella sua politica interna, egli 
riteneva che fosse cosa prudente prevenire il male a 
tempo, od anche a temporeprimerlo con una certa dol- 
cezza, più tosto che trovarsi poi costretto ad estirparlo 
con violenza e crudeltà. Egli voleva assicurare quella 
che egli chiamava « paix nationale » cercando di ap- 
pagare il maggior numero di persone possibili, e rimo- 
vendo, quando si poteva, i motivi di ogni malefizio. 
Egli richiedeva perciò informazioni precise e molto e- 
splicite; lo spionaggio doveva essere molto esteso, 
e riguardare, come intendeva il Fouché « toutes les 
parties de l’ordre public »; le spie dell'Impero erano 
sparse în ogni luogo, in alto ed in basso, nei salotti 
come nelle taverne, nelle caserme, ne’ presbiteri, 
nelle loggie massoniche;la polizia napoleonica doveva 
avere i cent'occhi d’Argo, e non Francia soltanto, 
ma in Italia, fin dove l'impero napoleonico si estese, 
non trascurando neppure quello che si diceva nelle 
«agenoes » di Londra, nei circoli d’Altona, nei salotti 
di Pietroburgo, nelle « sociétés » di Vienna. E il Fou- 
ché, specialmente, spiegò nel suo ufficio poliziesco, 
qualche cosa più che zelo; l’opera sua dovette talora 
apparire allo stesso Napoleone quasi opera di genio. 
Quindi l'interesse storico eccezionale di questo immen- 
so diario poliziesco, che può dirsi una_vera cronaca 
del Primo Impero. Sappiamo ora dal Madelin, che il 
Desmarests compilava il diario nella brutta copia, 
la quale veniva passata al Fouché: « Desmarets, 
homme de confiance, se met su travail, compose la 


del Sindaco, delCon- | | 
| timi giorni nella regione del lago di Scutari e dei fiumi | 
I 


gliera e turchi e una volta în suo possesso non se lo 
lascierà strappare da nessuno: Il mare costituisce la 
condizione , senza la quale diventa impossibile qual- 
sîasi principio di trattative di pace con le Potenze. 

Questa pace non potrebbe essere conclusa che alla 
condizione che gli stati alleati si distribuiscono fra lo- 
ro le parti di territorio che sorio sempre appartenute 
ad essi soltanto e che hanno energicamente riconqui- 
stato. 

Creare a sud-est un territorio albanese vorrebbe di- 
re lasciare un addentellato all'influenza straniera, 
mediante questa breccia scavata nell'alleanza ‘bal: 
canica. 

* La Serbia non è a tal punto ebbra di gloria milita» 
re da rifiutare un inizio di trattative: ma essa inten- 
de tutelare i propri interessi vitali e si conserverà 
unita ed animata tutta dall’entusiasmo stesso. 

(8) Belgi 10. — Gli addetti militari d’Austria- 
Ungheria, d’Italia, di Francia e d'Inghilterra si 
sono recati, passando per Uscub, sul teatro della 
guerra. 

Il generale russo Lipovac è partito per Uscub. 

1 Re ha ricevuto in udienza ad Uscub i rappresen- 
tanti di tutte le confessioni religiose e li ha invitati 
a colazione. 

Il Re ha visitato ieri la Moschea di Murad. 

Il Capo sezione a riposo Teodoro Stefanovic Vilov- | 
skv è stato incaricato della direzione dell'Ufficio 
della stampa al Ministero degli affari Esteri. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


# (8) Costantinopoli, 10 —Il distaccamento bulgaro 
che ha occupato Drama marcia su Cavalla. Più di venti- 
mila musulmani ingombrano questo porto ove mancano 
i viveri. I bulgari avanzano prudentemente. Essi sono 
‘a Tscherkeskeui. Una loro colonna si dirige su Rodosto 
che sarebbe tenuto dalle truppe turche recentemente 
sbarcate, sostenute in parte dalla flotta ottomana. ! 
La resistenza si organizza dietro gli incitamenti 
del Comitato Unione e Progresso. L'Organizzazione 
del comando dà però luogoa difficoltà. Sono stati in- 
viati a Ciatalgia i cannoni che la Serbia aveva 
e chela Turchia ha confiscato nel periododi tensione che 
precedette le ostilità. I 

(S) Vienna, 10. — Un dispaccio della Reichspost 
annuncia la presa dei forti di Kartalepé e Papaz Pepe- 
qui ad Adrianopoli avvenuta giovedì sera. I bulgari 
si sono fortificati immediatamente di fronte alla città. 
Le posizioni conquistate si trovano in faccia ad Adi 
nopoli dominandola. Tale conquista toglie l’ultima spe- 
ranza di difesa. La capitolazione è attesa d’ora in ora. 


ATTORNO A GIATALGIA. 


(S) Parigi, 10. — L’Action riceve da Mustafà pascià: 
L'attacco di Ciatalgia comincia ed il cannone tuona da 
ogni parte. Lo stato maggiore bulgaro crede che questa 
battaglia sarà più aspra che quella di Kirk-Kilisse, 
di Lule Burgas e di Ciorlu. 

I bulgari sono padroni del forte di Deljimus a sud 
di Terkos e da questa posizione proteggono i movimen- 
ti del III esercito al comando delg enerale Kultincheff. 
Questo corpo, diviso in due colonne, passa fra il Mar 
Nero ed il lago di Terkos. 

Il gen. Dimitrieff con il centro dell'esercito bulgaro 
ha disposto le sue truppe su due linee a Keu.-li e a 
Ciatalgia; ed ha attaccato le forze nemiche schierato 
su un fronte di 12 km. 

La battaglia si è impegnata con estrema violenza. 
Sino ad ora si è trattato specialmente di un duello di 
artiglieria, il quale si prolungherà ancora per due o tre ! 
giorni, prima che la fanteria dia l’assalto. 

Il corrispondente crede tuttavia che questo duello 
non durerà a lungo, stante l'intensità del fuoco bul- 

faro. 
x (8) Atene, 10 — Non si ha alcuna notizia ufticia- 
le circa le operazioni delle divisioni dell'esercito gre- 
co. 

Durante tutta la serata di ieri le vie di Atene sono | 
state illuminate a giorno in seguitoalla conferma del- 
la notizia della resa di Salonicco, ma non vi sono sta- 
te dimostrazioni. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(8) Parigi, 10 — Il corrispondente del Journal da 
Cettigne dice che corre la voce, che non è possibile con- 
controllare, che il generale Vucotich si avanzerebbe 
su Scutari. 

Il bombardamento della piazza forte continua. 

La popolazione è in preda al panico e insiste per la 
capitolazione, ma il comandante militare è deciso, al 
contrario, alla lotta ad oltranza. 

(S) Gettigne, 10. — Ore 10.50. — Secondo voci 
da Scutari, la popolazione cristiana sofire enorme- | 
mente per la mancanza di viveri e vorrebbe solle- 
varsi. I turchi dividono i viveri tra i musulmani che 
sono quasi tutti arruolati come nizam. 

La pioggia caduta abbondantemente in questi ul- 


Boiana e Drin rende più difficile le operazioni mili 
tari dell'esercito del sud. La località ovesi trovano le 
truppe della divisione del nord-est, è completamente 
coperta di neve. 

Il bombardamento contro Tarabose continua no- | 
nostante il cattivo tempo, Sono stati trasportati 
mediante battelli sul Lago molto agitato numerosi 
cannoni d'assedio che sono poi stati sbarcati nella 
campagna di Scutari alla presenza dei Principi Da. | 
nilo, Mirko e Pietro. Durante la traversata i Turchi 
hanno tirato a varie riprese cannonate contro le 
navi, che però non sono rimaste danneggiate. 


TURCHIA E SERBIA 
(S) Belgrado, 9. (Ore 6.30 del mattino). — (Ufi- 
ciale). — Le forze ottomane, che dopo la rotta di 
Kumanovo si ritirarono in disordine verso Daibra 
a sud di Gostivar da una parte e verso Monastir 
—————_____-— 


minute, la soumet encore au ministre et de rechef 
celui-cì raye, supprime, résume en marge, ajonte; 
la minute est ainsi souvent d’aspect extrèmement 
rébarbatif; c'est un «devoir » corrigé par un terrible 
maître. La petite écriture pointue de Fouché qui est 
celle d’un policier, la grosse écriture de Savary qui est 
celle d'un gendarme, se reconnaissent dans les ob- 
servations en marge. Et rien n'est plus précieux pour 
celui qui vent étudier la politique de Fouché ou cel- 
le de Savary, que de constater ce qu'ils suppriment 
ou maintiennent. » Per quanto dunque si debba cre- 
dere che il Fouché si preoccupasse sopra ogni cosa 
della fortuna © del credito dell’Imperatore, non ri- 
mane escluso ch'egli sottraesse, per proprie simpatie 


i riale sanitario. Questo 


dall'altra, inseguite dalle «truppe serbe, si erano trin 
cerate fortemente le prime nei dintorni di Kitchevo, 
ove sono state rinforzate dalla guarnigione di questa 
città, e le seconde verso Perlepè. 

(S) Belgrado, 10. — Il generale Jankovitch, co- 
mandante del III esercito, è entrato ieri l’altro col 
suo stato maggiore a Prizrend, che le truppe serbe 
hanno già occupato da otto giorni. 

Egli è stato oggetto di entusiastiche accoglienze 
da parte della popolazione che ha acclamato l’eser- 
cito serbo. 

Re Pietro, il Municipio ed i notabi 
ad incontrarlo per dargli il benvenuto. 

RE (S) Belgrado, 10 (ore 10.10 pom.) - Il 1° reggi- 
mento di cavalleria che operava fra Strumitza e Salo- 
nicco ha fatto prigioniere le truppe turche che fuggi- 
vano da Salonicco e da Strumitza dinanzi alle truppe 
greche. 

Questo stesso reggimento giungeva dinanzi a Salo- 
nicco quando la guarnigione si arrendeva al Principe 
ereditario di Grecia. E° probabile che in seguito alla 


resa di Salonicco le truppe serbe prenderanno un’altra 
direzione. 


La divisione della cavalleria del Danubio comandata 
dal comandante Costevic è arrivata il 5 novembre di- 


si sono recati 


| nanzi a Dijvan. La città era difesa da mille turchi. 


Nonsi ha alcuna notizia dell’arrivo di un distacca 
mento dell'esercito Jankovic sulle rive dell’Adria- 
tico annunciato dalla Politika. 

—_ ——-—_—_— 
LA CROGE ROSSA ITALIANA. 

La Croce Rossa Italiana ha in Grecia un ospedale 
completo da 50 letti col suo attendamento. Inoltre vi 
ha mandato più di 200 casse di materiale sanitario. 
L'ospedale ha sbarcato a Patrasso il 5 corrente. 

Parimenti, fu spedito al Montenegro un ospedale 
completo da 50 letti col suo attendamento, ed un’am- 
bulanza da montagna, nonchè più di 200 casse di mate 
invio è arrivato ad Antivari 


| il 7 corrente. 


E’ imminente la partenza di altre spedizioni della 
Croce Rossa Italiana per la Bulgaria e per la Serbia. 

Per quanto oncerne la Turchia è stato provveduto 
all'apertura dei due ospedali italiani a Costantino- 
poli e a Salonicco, ed all’invio al primo di questi due 
ospedali di un'adeguata quantità di materiale sanita- 
rio. 

CROCE ROSSA SVIZZERA E FRANCESE. 

(S) Marsiglia, 10. — Il vapore ZspaRan è partito 
nel pomeriggio per il Pireo, recando a bordo due mis- 
sioni della Croce Rossa svizzera e una missione della 
Croce Rossa frantese. I medici gli infermieri si vanno 
a mettere a disposizione del Governo greco. 


Vedi 5. pagina. 
e-_____________________==3 
SALONICCO 


Città di 200 mila abitanti, Salonicco per la sua posi- 
zione geografica è il grande emporio marittimo e com- 
merciale della estesa regione, che comprende la Mace- 
donia, l'Albania e la Vecchia Serbia, regione eminen- 
temente agricola, la quale tuttavia non produce quan- 
to potrebbe produrre se migliori fossero i metodi di 
cultura e maggiori i mezzi di trasporto. 

Giò nullameno il suo commercio con l'estero fu di 
160 milioni nel 1911, dopoaver toccato i 223 nel 1910. 

Nel movimeuto commerciale tiene il primo posto l’Au- 
stria — Ungheria; seguono l’Inghilterra, la Germania e 
l'Italia fche avanzano sensibilmente la Francia, il 
Belgio e la Russia. 

Sono principali prodotti di importazione i tessuti 
di cotone, lo zucchero, le farine e gli spiriti. 

Il grano, le pelli ed i cuoi forniscono il maggior con- 
tingente all'esportazione. 

- 

Il movimento marittimo di Salonicco è indicato da 
queste statistiche, che registrano i piroscfi entrati ed 
usciti dal suo porto nel 1911 secondo il Bollettino men- 
sile della Camera di Commercio francese di Costantino- 


Numero Tonnellaggio 


navi delle navi 

Austria - Ungheria 122 224.897 
Inghilterra 195 186.617 
Francia 65 106.208 
Germania 63 105.732 
Italia n 94.769 
Russia 89 92.912 
Totale per tutti i paesi 992 1.042.775 


L'Italia, che viene quarta nel movimento dei traffi. 
ci, discende al quinto posto, preceduta dalla Francia- 
nel movimento marittimo. 

“ 


Il traffico internazionale per ferrovia, che ha luogo 


| perla linea di Salonicco a Zibeftsche,comprende il tran- 


sito e le vere importazioni. E° difficile di rendersi con- 


| to del compito esatto che questo traffico avrebbe du- 


rante gli anni in cui la Serbia avesse buoni raccolti e 
non fosse turbata nel suo commercio da conflitti poli- 
tici; ma senza essere ottimisti, si può credere che le 
esportazioni serbe in transito per Salonicco si svilup- 
perebbero molto. L'Austria profitta di questa via di 
comunicazione ‘per inviare quantità notevoli di merci 
sopratutto di zucchero, legnami da costruzione, ferro 
eliquori. 
“_ 

L'attività dei traffici dell'Austria — Ungheria, la 
quale potrebbe diventare la maggiore cliente del por- 
to di Salonicco, è ostacolata dalla mancata congiun- 
zione ferroviaria di Serrajevo con Mitrovitza; antica 
aspirazione del Governo di Vienna, che prima o poi 
sarà soddisfatta e che assicurerà ai prodotti austro 
-—ungarici, oggi costretti in parte a preferire le vie di 
Amburgo e di Trieste, uno sbocco diretto al mare 


Egeo, 


sont ceux que connait l’Empereur. » E questo era il 
vero punto da rilevare; Napoleone, molte volte, su la 
base di queste informazioni poliziesche, ha medidato, 


ha fatto disegni, ha agito; così il documento polizi-e | 


sco ebbe la sua parte nell'azione napoleonic: 

Altre note intorno al Bulletin ci fornisce il suo e- 
ditore D’Hauterive. Il Bulletin si trova distribuito 
in tre serie nelle Archives Nationales di Parigi: «1. 
Les Minutes. 2° La copie de ces Minutes destinée 
aux Archives du Ministère de la Police; 3°. Une autre 
copie, semblable la prècedente et remise- chaque 
jour è l'Empereur. » Fouché o Savary faceva su questo 
esemplare speciale destinato all'Imperatore qualche 
particolare aggiunta, che doveva sfuggire all’attenzio- 


od antipatie, documenti od apprezzamenti che non 
gli piaceva cadessero sotto gli occhi del padrone, 
il quale come ogni padrone tirannico si trova, senza 
saperlo, costretto a subire la volontà de’ suoi servi 
più zelanti. Nel difetto d’un parlamento e della libe- 
ra stampe, il giornale della polizia imperiale fornisce 
allo storico del Primo Impero, gli elementi più pre- 
ziosi, per ricostruire con l’aiuto d’intimi particolari 
sicuri, molti avvenimenti, che sì conoscevano fin qui 
soltanto nel loro aspetto esterno e generico. Certo non 
convien sempre ritenere per Vangelo le affermazioni 
degli uffici di polizia, e la critica storica deve vagliar- 
le, prima di farle passare, come oro puro, nel crogiuolo 
della storia, ma ha ragione il Madelin quando osserva: 
«si tous les faits ne sont pas exacts, il n’en est pas 
moins vrai que nous jugeons, d’après ces que retient 
Fouché et Savary, ceux qu'il leur paraît essentièl 
de dénoncer et c'elit là un pricieux indice de leurs préa 
cupations du moment, préoccupations de ministre, 
ou préoccupations de politicien. Enfin ces faits, ce 


ne degli stessi impiegati di polizia; e, per questa ra- 
gione diviene, pure la serie più importante. Da essa 
l'Hauterive ha saggiamente estratto quella parte 
di Bulletin per gli anni 1804-1806 ch’egli ci comunica; 
per le lacune, l'editore ci dà qualche schiarimento 
«Presque tous les Bulletins existent encore. Parfois ce- 
pendant, au cours surtout des campagnes, quelques- 
uns de ces précieux cahiers se sont égarés, mais le 
plus souvent on peut combler les lacunes è l’aido 
des autres séries. » E’ da avvertirsi tuttavia che 
nelle domeniche e nei giorni festivi, non si compilava 
alcun Bulletin. 

Ora lo storico che leggerà questo immenso minu 
zioso diario, dovrà pur fare molta attenzione sul vario 
modo con cui, sotto la direzione del Fouché, vengono 
rappresentati i fatti, sui quali si vuole fermar l’attenzio- 
ne di Napoleone. Non si tratta sempre del nudo fatto 
esposto freddamente, come arida cronaca indifferente; 
come nelle note lettere dall'Asia Mincre di Plinio il 
Giovane a Traiano, l’informatore, quantunque lasci 


Siato 0 l'Istruzione popolare 
DISCORSO DEL IN. CREDARO | 


HE) (5) sondrio, 10. Oggi ebbe luogo a Ponte, fra 
zione di Sazzo, a poca distanza ds Sondrio, una sim | 
patica festa scolastica rurale. Si inaugurò un nuovo. 
bellissimo edificio per le scuole elementari ; si consegnà 
la medaglia di merito distinto alla maestra Fanny: 
Giacomini e si celebrò la festa degli alberi. 

Intervenne il Ministro della P. I. on. Credaro, © 
quale pronunciò un discorso applauditissimo. 

Il provvedere — egli ha detto — alla scuola po» 
polare, collocandola in un edificio bello ed appropria» 
to, ben arredato, con insegnanti ben retribuiti e ben, 
preparati all’arduo compito, è un dovere verso i figli! 
la patria, la viviltà umana ed è, ad un tempo, un 
grande interesse ‘individuale e sociale. Entrando in 
un paese, cercate la casa della scuola; essa è la misura; 
del grado di civiltà cui il paese è giunto . Ond’è che 
il Governo, in questi ultimi anni, fu largo di provvi» 
denze per gli edifici delle scuole elementari. 

A tutto il 15 ottobre 1912 il Governo italiano con- 
cesse mutui di favore per L. 116.834.657. 

1l maggiore impulso venne dalla legge 4 grugno 19113 
che si cominciò ad applicare dal 1 gennaio 1912. 

Colle leggi del 1878 , 1888, 1900 e 1906, sugli edifici 
scolastici, sono stati concessi mutui per 93 milioni 
circa, mentre colla legge 4 giugno 1911, nei soli primi 
dieci mesi della sua applicazione, sono stati concessi 
mutui per 21 milioni circa. E si aggiuntga che im 
questo breve periodo di tempo sono stati anche estesi 
i benefici della legge stessa, per la quale lo Stato as» 
sume per sè più della metà dell’aggravio, a mutui con- 
tratti alle condizioni meno favorevoli della precedente 
legge 15 luglio 1900, e ciò per l'importo di circa 15 
milioni, con grande utilità di molti piccoli comuni. 
Cosicchè lo Stato, nei soli primi dieci mesi di applica» 
zione della nuova legge, ha già assunto in totale, a fa- 
vore dei Comuni, il pagamento degli interessi per la 
somma di 36 milioni di lire sopra i 240 milioni con- 
cessi dalla legge per 12 anni. 

L'attività edilizia, ragguagliata ad un anno, in 
questo primo breve periodo della applicazione della 
legge del 1911, è stata quindi, per la scuola eleme- 
tare, otto volte maggiore dell'attività media del pre- 
cedente periodo di 33 anni, che va dal 1878, anno in 
cui fu iniziata la concessione dei mutui per la costru- 
zione dei fabbricati, per scuole elementari. Per gli 
edifici delle scuole medie, l’attività in questo primo 
anno fu tredici volte maggiore che nei precedenti 
23 anni. 

Dalle notizie che inviano i provveditori risulta che 
le richieste per nuovi edifici vanno aumentando, si 
direbbe quasi, con rapporto geometrico. E ciò senza 
tener conto dei grandi Comuni, come Roma, e Milano, 
i quali hanno di recente costruiti molti e grandiosi 
edifici scolastici, spesso con l'aiuto di benemeriti isti- 
tuti di credito, come la Cassa di Risparmio di Milano 
e quella di Piacenza, senza ricorrere all'aiuto dél 
Governo. 

La legge 4 giugno 1911, che ha-suscitato nel paese 
tanto fervore di discussione, non poteva avere per la 
parte che riguarda gli edifici scolastici una esecuzione 
più sollecita e fruttuosa. 

Ma anche per gli altri titoli della legge, il Ministero, 
superando difficoltà gravissime, ha compiuto il suo 
dovere. 

Furono costituiti i consigli scolastici provinciali, 
le deputazioni e le delegazioni, e fu lavoro non piccole, 
nè facile, Furono anche costituiti gli uffici scolastici 
e per essi si incontrarono gli ostacoli maggiori. 
Il personale occorrente per un ufficio nuovo non si 
improvvisa. Il Ministero prese impiegati dell’Ammini- 
strazione sua centrale e da altre Amministrazioni go- 
vernative, bandì concorsi. Ma non sempre si trovò per 
sonale sufficiente e adatto. Il concorso dei ragionieri 
rimase in parte senza esito perciò si dovette modificare 
il regolamento con grande perdita di tempo. Sarà ban- 
dito un nuovo concorso e gli uffici potranno essere pre= 
sto al completo. 

E cogli uffici al completo sì darà esecuzione, con 
la massima sollecitudine possibile, alla applicazione 
delle parti nuove e più difficili della legge, quali sono 
la costituzione dei patronati scolastici, il cui regola= 
mento, compilato d’accordo fra i due Minisiri del- 
l'Interno e dell'Istruzione, trovasi innanzi al Consiglio 
di Stato; la formazione dei ruoli provinciali degli in- 
segnanti elementari ; il consolidamento dei bilanci 
scolastici comunali; l'avocazione della amministrazione 
delle scuole dei comuni considerati dalla legge ai 
Consigli scolastici. 

Una Commissione sta lavorando attivamente per 
gli esami degli aspiranti ai posti di ispettore ed ispet 
trice scolastici : presto si inizieranno anchegli esami 
per concorso di vice-ispettori e per quelli di ispettori 
centrali, che dovranno visitare gli uffici di provincia 
per sollecitare , coordinare e controllare l'immenso la» 
voro che si deve compiere, in quest'anno. 

Il riordinamento delle scuole rurali procede atti. 
vamente in ogni provincia e sarà rinvigorita l’istru- 
zione degli adulti analfabeti e dei militari in servizo 
per terra e per mare; si vigilerà attentamente perchè 
l'obbligo scolastico sia osservato, convinti che , senza 
ricorrere alla severità della legge, che inflligge am- 
mende ai genitori trascurati e colpevoli, non sia pos- 
sibile ottenere una istruzione popolare seria ed uni- 
versale. 

L’applicazione dolla L:gge, che è un grande progres- 
so del proletariato operaio ed agricolo, èun impegno 
d'onore del Governo, e l'impegno nei li miti delle forze 
umane sarà scrupolosamente mantenuto. Si è detto 
che il Governo intende con una leggina prorogare di 
un anno l’applicazione della legge. La notizia è asso- 
lutamente immaginaria : non si sa se debba attribuiraî 
a chi troppo teme o a chi troppo ama la legge. 

Se nell’applicazione della legge si incontreranno osta» 
coli imprevedibili, il Ministero, con tutta franchezza 
si presenterà al Parlamento per chiedere mezzi per 
superarli. 


n ica simeosioni 
D. Cav. Garinone o ne 
sagfio pinecologico svedesà Via Volturno d0, dalle 
16 alle 27 Telefono 21-68 
E 
il suo signore arbitro di ogni decisione, sembra predi- 
sporlo a favore o a danno delle persone, secondo il' 
proprio criterio; di modo che, nel provocare ordini im 
periali, alcuna volta sembra quasi indicarne il tenore 
necessario così, per esempio, fin dal primo cenno sul 
comandante della cittadella di Besancon, sospese 
dal suo ufficio e messoagli arresti, perchè lasciò crede» 
re il D'Audigné, detto il « Grand Chouan » personage 
gio giudicato pericoloso alla sicurezza dell'Impero, 
le informazioni che si danno del comandante sono ta= 
li da lasciarne argomentare l'innocenza © da provoca» 
re da Napoleone un ordine di liberazione. 

Le informazioni sono d'ogni specie; le più copiose so» 
no quelle che riguardano i nemici dell'Imperatore; 
ne’ mancano i cenni che tendono a solleticarne l’amor 
proprio] così a proposito della rappresentazione del. 
l'opera di Lesaeur su parole di Deschamp « Ossian ou 
es Bardes. » si annota nel Buletin del 14 luglio 1804 
«Il résulte des rapports unanimes de divers obser= 
vateurs qui ont assisté è la seconde représentatiom, 
d'Ossian, qu'on a marqué dans toute la salle une vive 
satisfaction de l’accueil honorable que Leurs Majo 


stés Imperiales ontfait è l’auteur de la musique, 
On l'ajugè comme une juste rècompense d'un. talent 
distinguò. » Sotto una forma lusinghiera, questa 
nota poliziesca sembra raccomandare il compositore 
Lesueur alla protezione dell'Imperatore. 

‘Tra le notizie curiose, in data del 18 luglio 1804. 
ve n°e una sull'effetto che produsse da principio im‘ 
Francia l'istituzione della L‘gion d'Aonneur e da essa 
possiamo argomentare che Fouché non nascondeva 
quando occorresse, la verità, anche ingrata, all'Impe= 
ratore: «La décoration nouvelle sera, pendant quel-. 
que temps, le sujet des sarcasmes et des querelle: i 


Tn ARRINSI apre aa rc 


Congresso radicale nazionale 


La seduta di domenica 
Si sono înizinti ieri mattina i = e porti del 
Congresso; fra essi è degna di nota fa relazione delgrup- 
po parlamentare che sarà svolta dall’on. Zaccagnino. 

Il tema si presenta di straordinaria importanza e 
i congressisti nell'attesa affollano la vasta sala Pichet- 
ti. Sono intervenuti il Sindaco di Potenza ing. Janor 
© fl pres. della Dep. Prov. di Basilicata avv. De Rug- 
giiero. Notiamo fra i numerosi deputati presenti gli 
en. Rampoldi, Amici, Albanese, Pantano, Zaccagnino 
Lembo, Pietravalle, Romussi, Fera, Murri, Gargiulo, 
Cotugno Fraceaoreta, Nava, De Viti De Marco, Pa- 
trizi, Ciraolo, Di Cesarò, Angiolini, ecc. Sono alla presi- 
denza l'on. Rampoldi e il segr. gen. on. Amici. L'on. 
Rampoldi presidente, apre la seduta comunicando che 
il congressista Crepaldi ha presentato un ordine del 
giorno chiedendo che si nomini una Commissione di 7 
membri che stabilisca una lista di 24 nomi tra i quali 
si scelga definitivamente la direzione esecutiva poli 
tica di cinque membri. Si apre in merito viva discussio- 
ne cui partecipano l'avv. Casertano. il prof. Perrone, 
Fulco, Barba avv, Antonio, avv. Di C4pua. Il propo- 
nente ritira la proposta della nomina della Commissio- 
ne suddetta, rimanendo fermo che la nomina della Com- 
missione centrale si farà nella seduta pomeridiana. 
Quindi l'on. Zaccagnino riferisce su La relazione del 
gruppo parlamentare, 

L'oratore ricorda dapprima al Congresso gli ordini 
del giorno votati nei precedenti Congressi con i quali 
il gruppo radicale riaffermava la propria organizzazio- 
ne e la propria autonomia. 

Rievoce i voti fatti nell'ultimo Congresso perchè 

il gruppo prendesse attiva parte ai lavori parlamentari; 
e a questi propositi, dice l'oratore si è sempre conforma- 
to il gruppo parlamentare il quale si presenta al Con- 
gresso odierno, rafforzato di numero, poichè i deputati 
radicali sono ormai quarantasette. Illustra i vari 
momenti politici che prelusero, attraverso le vicende 
parlamentari più importanti, fra le quali la forte op- 
posizione alle Convenzioni marittime, al quarto Con- 
gresso; în esso si affermò una direttiva fortemente 
democratica; e il conseguente contegno dei maggiori 
esponenti del partito radicale durante la temporanea 
vita del gabinetto Sonnino. 
Spiega l'avvento degli on. Sacchi e Vicini al potere 
per l'aspirazione dell’on. Giolitti a creare in quel mo- 
mento dubbioso, nuove alleanze. Nell’adunanza che 
seguì a quella nomina si discusse l'opportunità che 
alcuni radicali fossero al potere e si osservò da alcuni 
che tale partecipazione era in contraddizione con la 
politica radicale del gruppo; ma poichè si presentava in 
gran parte accettabile ed encomiabile il programma 
di riforme democratiche presentato dall’on. Luzzatti, 
il gruppo confidava ai colleghi partecipanti al potere 
il mandato di tutelare la sorte di quei progetti e passa- 
ya all'ordine del giorno. I fatti intanto, anche per lo 
sviluppo sempre crescente del partito nel paese, mo- 
stravano che era considerevole il vantaggio dato dal- 
la presenza dei radicali al Governo. 

Cadutoil ministero Lurzatti e affidato l'incaricoall’on. 
Giolittidi ricomporre il ministero, si ripresentò dinanzi 
al partito radicale la questione della opportunità di par- 
tecipazione dei radicali al Governo e si decise appro- 
vando tale partecipazione. 

L'oratore ricorda l’opera svolta dall’ on. Alessio nel 
progetto definitivo sulle convenzioni marittime; la 
adesione data dal gruppo in seduta interna al decreto 
di sovranità sulla Libia e, in conformità. il voto favo- 
revole alla Camera con la riserva però che quell’impre- 
sa non ritardasse le riforme democratiche e salva ogni 
ulteriore discussione in merito. Tali riserve non fu- 
rono però espresse. 

L'on. Zaccagnino rievoca tutta l’attività svolta dai 
rappresentanti in tutti î progetti che oramai sono leggi 
dello Stato; rivolge un plauso ai Ministri Credaro, 
Sacchi e Nitti; parla della politica dei lavori pubblici, 
che fu quella su cui si appoggiò il primo ministero 
Luzzatti e che ha dato tanti e così grandi migliora- 
menti a tutta l'Italia. Ricorda che nelle due maggiori 
congriste fatte dalla politica radicale, e cioè la ri- 
forme elettorale e la riforma sulla scuola, valido fu 
l'ausilio degli altri due gruppi parlamentari. il sociali- 
sta ed il demoeratico-liberale ; ciò non toglie che il 
gruppo radideale non conservi la sua autonomia che 
lo farà ritrarre da alleanze dannose pel bene della de- 
mocrazia. Il gruppo parlamentare ha creduto quindi 
di conformare la sua azione agli ideali del partito; 
e oggi che il Parlamento è agli ultimi suoi giorni deve 
dal Congresso uscire un lume che sia guida al partito 
nelle attuali condizioni. 

Il partito radicale deve appoggiare ogni riforma 
che tenda al benessere del proletariato! Vivi e repli- 
cati applausi accolgono la fine della relazione dell'on. 
Zaccagnino. Il presidente on. Rampoldi lo ringrazia 
@ nome dell'Assemblea; comunica poi al Congresso 
che tra presenti e aderenti, tutti i deputati radicali 
seguono con grande amore i lavori del Congresso. 

Si apre la discussione sulla relazione Zaccagnino: 

Fulco parla per adempiere ad un dovere. E' gloria di 
un Ministro radicale la riforma suila scuola elementare, 
ma un altro compito spetta pure al Ministro della 
P. L., il miglioramento delle scuole medie dalle quali — 
per le loro tristissime condizioni odierne - si allontana- 
no le migliori energie. 

Ingrosso, rappresentante della sezione di Napoli, 
plaude all'opera dei rappresentanti parlamentari in 
genere e dell'on. Sacchi in ispecio. Levi di Torino pro- 
pone che la relazione Zaccagnino, sia stampata e 
distribuita alle sezioni per facilitare la propaganda. 
Si approva fra gli applausi. 

Caracciolo di Teano, muove due appunti ai deputati 
radicali: di aver consentito l’obbligarietà del giura- 
mento pei deputati © di aver permesso che il Parla 
mento restasse chiuso nel momento in cui l'Italia era 
impegnata nella guerra, sfondando così le porte dal- 

imperialismo. (1) 
., L'on. Fera si associa agli applausi rivolti alla re- 
lazione Zaccagnino, risponde al duplice biasimo mosso 
dal Caracciolo, giustificando il voto dato contro l'a- 
bolizione del giuramento in un’ora avanzata d'una 
ultima seduta parlamentare. 

Continua ricordando che non tutti i deputati ra- 
dicali votarono contro quell’abolizione. 
______________ 
On rapporte que M. de Lalande adit: « Des 12.000 
étoiles nouvellement découvertes, il n'en est pas 
une fixe.» Au boulevard, dit Coblentz, des jeunes gens 
portent è la place de la ercix un ceillet ponceau. Dans 
les socièté:, en style familier et amical les décorés 
sont qualifiàs de chevalier. Un grenadier, qui a recu 
la croix dimanche, a été provoqué et tué en duel, le 
mème jour, par un de ses camarades, qui n’avait pas 
regu cette décoration. Un voyageur, arrivant de Lyon 
assure qu'il y aura aussi des rixes dans cette ville 
pour le méme sujet. On a vu quelques militaires 
décorés ivres dans leg rues et accompagnant des pro- 
stituées ». 

Gl'inizii di quest'ordine cavalleresco în Francia, 
stando alle informazioni della polizia, non sarebero 
dunque stati molti gloriosi; così l’11 marzo 1804, si 
annotava: « Le 12 de ce mois des jeunes gens de Lan- 
gres avaient formé le projet d’initier pubbliquement 
la Legion d’honneur, en délivrant avec appareil, à 
un maitre de danse, un violon d'honneur.» 

I due primi volumi del Bulletin sono corredati 
singolarmente di due preziosi indici di cose e di nomi, 
utilissimi per le ricerche degli studiosi; così per essi 
possiamo dalla stessa polizia essere informati delle 
caricature che si fecero di Napoleone sotto l'Impero 
e dei numerosi libelli che vennero divulgati contro di 
lui; così pure apprendiamo dagli Fvénements divers 
del 21 settembre 1804, una notizietta letteraria ine- 
dita, cioè che un « Ponti, milanais, pretend recueillir 
sur les còtes (cioè a Rochefort) des souscriptions pour 
une traduction du poème Les animauz parlante de Ca- 
sti » e si raccomanda perciò di studiarlo, cioè di pedi- 
narlo. 


Ma, oltre questo umile notiziario, come dai soli 


Infine ricordando che ieri il Congresso accolse quasi 
freddamente i telegrammi di adesione degli on. Cre- 
daro, Sacchi e Nitti, prima cioè che fosse consacrata 
la loro attività proficua nella relazione Zaccagnino. 
propone che ora si invii un telegramma di ringrazia» 
mento e di gratitudine si colleghi che sono al potere, 
(Applausi). 

Si approva quindi fra gli applausi questo ordine del 
giorno a proposta Gangolfi e Barbetta di Milano: 
«Il Congresso udita la relazione dell'on. Zaccagnino, 
riconosce l’opera efficace dei deputati radicali confor- 
meal programma del partito nell’immutata condizione 
che la presenza di uomini del partito radicale al mini- 
stero significhi attuazione del programma radicale.» 

Dopo ciò la seduta è tolta. 
luta pomeridiana 

La seduta pom. si è iniziata con la discussione del 
tema « azione », organizzazione tattica del partito » 
— relatori gli avv. Pietriboni e La Pegna. 

Il primo spiega e riassume tutta l’azione del par- 
tito radicale intorno alla conquista della Libia; in 
quanto il partito radicale, a differenza di quello socia- 
lista, approva la politica estera dell’Italia e riconosce 
un valore politico all’impresa di Libia. Sostiene non 
essere esatto che il programma radicale si sia esaurito 
© sia stato sorpassato, in quanto, per es.,il partito s0- 
cialista riformista non fa ora che ricopiare parola per 
parola il programma radicale. La differenza sta in ciò : 
che il partito radicale non ha voluto fare una politica 
egoistica di partito, ed ha preferito unirsi in certe que- 
stioni coi partiti affini. Ora si avvisa però la necessità 
di combattere autonomamente nelle prossime elezioni 
generali politiche, salvo a contrarre delle alleanze coi 
partiti affini, in determinate circostanze. 

Tavv. La Pegna riferisce sull’organizzazione e 
propone delle modifiche allo Statuto di ordine finan- 
sario e di ordine interno, specie per ciò che riguarda 
le tessere del partito ed i rapporti fra le associazioni 
madri e le sotto-sezioni. Si ferma a delineare la que- 
stione dei candidati nelle elezioni politiche che deb- 
bono essere designati dalle sezioni e poi approvati 
dalla direzione centrale. Propone che nessuno possa 
presentarsi come candidato del partito radicale nelle 
elezioni politiche se, da almeno due anni, non faccia 
parte di una sezione del partito, e ciò per evitare le 
candidature radicali della vigilia. Infine si augura che 
presto possa essere istituito il segretariato politico del 


partito. 
Sulle due relazioni si inizia la discussione . Parlano 
il prof. Perroni e Sansone di Napoli — quest’ultimo 


proponendo che il prezzo della tessera sia elevato 
a tre lire e contestando il preventivo monarchismo 
del partito radicale che non sostiene forme di governo 
preconcette e aprioristiche. 

L'on. don Romolo Murri ripete per la centesima vol- 
ta le sue variazioni sulla politica religiosa. 

Parlano ancora il prof. Pedio e l'avv. Epifania, 
che è favorevole all'ordine del giorno Pietriboni e 
La Pegna. 

L'on. Pantano — applauditissimo — traccia con 
calda parola le nuove vie della democrazia chedeve 
creare , dopo l'avvenuta riscossa politica, una riscossa 
morale e civile. 

Il prof. Bandini dell’Associazione radicale romana, 
parla ascoltatissimo della tattica del partito, specie 
dopo che una parte della democrazia ha dichiarato di 
non voler aderire all'alleanza col partito radicale. 

Dopo altre osservazioni di Ingrasso, on. Pietravalle, 
Del Vecchio e osti, la discussione è rinviata ad oggi. 


Esposizioni e Congressi 


IL CONGRESSO DI OSTETRICIA DI NAPOLI 


11 Congresso di ostetricia è terminato con un discor- 
so del presidente prof. Miranda ed un altro del prof. 
Guzzoni, vice presidente della Società, che portò an- 
che un saluto, fra applausi unanimi, ai vecchi ostetrici 
di Napoli. 

Il Congresso è riuscito maravigliosamente : vi fu- 
yono dotte comunicazicni e brillanti discussioni oltre 

ad una bellissima relazione del prof. Mangiagalli. 

Nella seduta amministrativa, oltre al bilancio ed 
all'ammissione di nuovi soci, si votò un ordine del 
giorno per la conservazione delle attuali scuole di 
ostetricia e perchè a tutte fosse applicato il regola- 
mento in vigore. Poi si votò un ordine del giorno 
Guzzoni per la istituzione nelle ferrovie dei consulenti 
ostetrici-ginecologici per le guardia barriere e per le 
numerose donne impiegate in quella amministrazione. 

Venne infine deciso che il Congresso del 1913 ven 
ga tenuto nell'ottobre a Roma ed all'uopo vennero 
scelti i temi © designati i relatori : prof. Pestalezza di 
Roma — Il ccrioepitelioma ; prof. Guzzoni Degli An- 
carana di Siena — Le mortalità del neonato. 

I Congressisti oggi furono ad Agnano, domani an- 
dranno al Vesuvio 


LA LOTTA GONTRO L'’ ALCOOLISMO 


(S) Firenze, 10. — Nei locali dell’Unione sanitaria 
in via Ginori ha avuto luogo l'inaugurazione del V Con- 
gresso nazionale per la lotta contro l'elcoolismo. 

Presiedeva il prof. Padoa assessore per l'igiene del 
comune di Firenze, che ha pronunciato un discorso 
inaugurale alla presenza di numerosi congressisti giun- 
ti da ogni parte d'I 


ja 


Fra i presenii si notavano il senatore Garofalo, gli 
on. Zerboglio, Rosadi e Pieraccini. 
Il dott. Ameldi ha parlato sulla preparazione e fi- 


nalità del convegno quale presidente del Comitato or- 
dinatore. 

Dop» aver comunicato varie adesioni il prof. Levi 
Morenos ha letto una lettera di saluto dell’on. Luigi 
Luzzatti. 

Quindi il prof. Hercald ha portato il saluto degli 
stranieri. Si è poscia iniziata la discussione sul primo 
tema : « La legislazione antialcoolista in Italia davanti 
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indici, si potrebbe facilmente rilevare, queste più che 
1200 pagine di note poliziesche gittano nuova luce 
sopra molti avvenimenti della vita francese contempo» 
ranea, dai maggiori ai più umili; nè vi mancanole 
notizie di costumi, di folklore, di superstizioni e di 
storia ecclesiastica; l’inatteso in chi percorra questi 
due volumi supera la soddisfazione di trovarvi quello 
che vi si cerca © chedeve specialmente illuminare il 
periodo imperiale napoleonico; riuscirebbe, perci, diffi- 
cile in ‘tanta varietà di materia, sopra unn umero così 
grande di bollettini, tentarne il riassunto. Per allettare 
la curiosità degli studiosi, dovrò quindi appagarmi 
di spigolarne quà e là alcune altre notizie, che ba- 
steranno a rilevarne l’importanza. 

Specialmente interessanti per noi sono le note sopra 
ciò che avvenne in Italia, per seguird'î temuti cospi- 
ratori, chiamati facilmente anarchici. Così, per esem- 
pio, una lettera del Beauharnais il 19 luglio 1805 
denuncia: « Lanata est parti de Florence pour se ren- 
dre è Gènes, Il est désigné comme chef des anarchi- 
Stes génois, ayant menacé publiquement d’attenter 
è la vie du ministre Dejean, pendant qu'il était à 
Gènes. Il est lié avec l’abbé Cuneo, du meme parti, 
qui a dò également se rendre à Génes. Ils'ont 
quelque influence sur la classe du peuple qui 
se dit patriote. Ils ont tenu les propos les plus sédi- 
tieux contre Sa Majésté l'Empereur et Roi. Sous le 
yoile du patriotisme, îls ont déclaré souvent quiils 
feraient renaître Brutas. M. Durazzo, dernier doge, 
les connaissait. Il n'a pas osé les poursuivre parco 
qu'il les craignait. » Una nota in margine; avverte 
che il ministro di polizia ha ordinato l'arresto di 
questo Durazzo. 

I ribelli piemontesi diventano per la. polizia, 
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Alle 14 il Municipio di Firenze ha offerto in onore 
dei congressisti un ricevimento a Palazzo Veochio. 

Firenze, 10. — Il convegno anti-alcoolista ha 
così rimposto alla lettera di saluto inviatagli dall’on. 

«Il Convegno anti alcoolista di Firenze ricordando 
« tutta l’opera legislativa di Luigi Luzzatti, deputato, 
« Ministro, Presidente del Consiglio © specialment: 
« quella per le case popolari (mezzo potentissimo per 
« prevenire e combattere l'alcolismo, la tubercolosi 
< e l'immoralità sessuale,) confida che V. E. vorrà 
« coronare la sua benefica attività combattendo cogli 
«amici nostri le grandi benefiche battaglie contro l’in- 
© tosticazione alooolica che agisce sulle classi lavora- 
€ trici come causa massima di miseria economica, 
« degenerazione fisica e delinquenza , Ossequi. 

UNIONE STATISTICA 

DELLE CITTA’ ITALIANE 

[3 (S) Firenze, 10. E stata tenuta a Palazzo Vecchio 
la prima adunanza del Congresso dell’Unione Sta- 
tistica delle città italiane cui hanno preso parte in- 
siome ai membri del consiglio tecnico i segretari gene- 
rali dei comuni capoluoghi di provincia invitati dal 
Sindaco di Firenze a portare all'unione il contributo 
della loro esperienza. Presiedeva l'adunanza il sin- 
daco marchese Filippo Corsini. Vi assistevano l'avv. 
Nadalini sindaco di Bologna e vice-presidente dell’U- 
nione, i membri del collegio tecnico comm. Camera, se- 
gretario generale del comune di Firenze, prof. Riccardo 
della Volta presidente dell’ Istituto di scienze sociali 
ed assessore del comune di Firenze, il prof. Giusti 
direttore dell’ufficio di Statistica del Comune di Firen- 
ze, il comm. Lusignoli segretario generale del Comune 
di Roma, il prof. Giovanni Montemartini direttore 
generale della statistica e numerosi altri rappresen- 
tanti delle città di Milano, Venezia, Ancona , Berga- 
mo, Ferrara, Lucca, Padova, Pisa, Vicenza, Verona, 
etc. ete. Hanno inviato telegrammie lettere di adesione 
e di plauso l’on. Nitti, il senatore Luigi Bodio, il sena- 
tore Ippolito Niccolini. 

Il Sindaco di Firenze ha esposto ai convenuti lo sco- 
po del convegno . Poscia dopo lunga discussione in 
proposito il prof. Montemartini rappresentante il 
Ministro di agricoltura industria e Commercio dice 
che un più grave compito dovrebbe nessere assunto 
dalla Unione cercando di istituire uffici comunali di 
statistica e aggiunge di avere studiato tale questione 
insieme col Ministro Nitti e col senatore Bodio che 
sarebbero desiderosi di vedere pubblicato in Italia un 
annuario simile a quello fatto dal Neofe in Germania, 
In quanto alla istituzione di nuovi uffici di statistica 
nei comuni, il Ministro di agricoltura industria e com- 
mercio assumerebbe di buon grado le spese di stampa 
dell’annuario, ma le somme raccolte dai comuni per 
l'unione statistica dovrebbero allora, servire ad inco- 
raggiare l’istituzione di detti uffici. La discussione vie- 
ne a questo punto rimandata a domattina lunedì. 
Alle 12 il Sindaco di Firenze ha offerto ai convenuti 
una colazione al Gambrinus, 


XI NOVEMBRE. — Al Sovrano del quale 
‘gi ricorre il genetliaco, va unanime il pen- 
siero affettuoso del popolo italiano, e ai voti 
ardenti della Nazione si associano rispettosa- 
mente anche i nostri. 

Agli auguri e alle benedizioni che il popolo 
invia oggi al Re, alla graziosa Regina e alla 
Casa gloriosa, chiamati dalla Provvidenza 
e dai plebisciti a reggere i destini d’Italia, ag- 
giunge quest'anno significato e calore la splen- 
dida mostra della nostiia magnifica Marina, 
adunata a Napoli e sfilante sotto gli occhi del- 
la Nazione attonita e orgogliosa. 

Sotto questi auspici promettenti si festeg- 
gia oggi il genetliaco del Re, al quale il Paese 
rivolge fiducioso il pensiero, sicuro che la 
intima alleanza stretta da più di mezzo secolo 
tra Dinastia e Popolo, accompagni l'Italia 
nel cammino luminoso verso l'avvenire. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa, ha ammesso 
alla sua presenza i soci dell’associazione popolare 
Flaminia, in numero di più che 500. 

Il presidente cav. Farelli, ha letto un indirizzo, cui 
il Papa ha risposto ringraziando e benedicendo. 

Quindi ha ricevuto in particolare udienza i cardi- 
nali Agliardi e Amette e il Ministro dell'Interno, 
Giustizia e Culto nella repubblica di Costarica, con 
la famiglia. 

— E° morto all’età di 76 anni, mons. Baldassari, 
vescovo di Imola. 

Era nato a Faenza il 2 ottobre 1835 e fu nominato 
vescovo di Imola nel 1901. 

Le onoranze al p. Zocchi. — Ieri nel Salone della 
Società operaja S. Gioacchino, in via Borgo S. Spirito, 
si è svolta l'annunziata solenne commemorazione del 
p. Zocchi. 

Erano presenti i cardinali Agliardi, Respighi, Ca- 
giano de Azevado e Billot. . 

I cardinali Viv Tuto, Gennari, Cassetta, Marti- 
nelli e Van Rossum si erano fatti rappresentare dai 
loro segretarii. 

Assistevano pure mons. Lazzereschi, arcivescovo 
titolare di Oconis, i mons. De Angelis e Agnoletti; il 
p. Brandi, direttore della «Civiltà cattolica», i generali 
dei Concettini e dei Salvatoriani, una rappresentanza 
dell'istituto Massimo. le rappresentanze del Circolo 
Cattolico universitario, della Direzione Diocesana del- 
l'unione delle donne cattoliche, del Circolo Religione 
e Patria, della Società giovanile «La difesa», dell 
sociazioni Artistica — Operaia, della Società cattolica 
Tiberina, dell zione operaia Borgo-prati, del- 
la piccola Milizia di Gi dei Comitati parrocchiali di 
S. Pietro in Vaticano, di S. Lorenzo in Lucina, di $. 
Giovanni dei Fiorentini, insieme a moltissimi invitati, 
che gremivano la sala spiendidamente addobbata in 
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briganti, scellerati, assassini: così una nota del 26 
luglio 1805 avverte, sotto l'insegna: Piémont, Bri- 
gands: bandes de soélérats se sont multipliés dépuis 
l’arrivée de l'Empereur en Piémont: toutes sont payées 
par ceux qui ont ressenti le plus les bontés de Sa 
Majesté. Depuis que l'Empereur a mis le pied dans 
ce pays, on a arreté 377 assassins et 130 déserteurs, 
tous piémontais. La gendarmerie sert avec laplus 
grande acrivité ». È 

Un'altra informazione del 29 luglio 1805, insiste 
sul carattere birgantesco delle bande de’ ribelli pie- 
montesi: « Le 15 fructidor derntèr, Manino, (forze, 
pererrore invece del famoso Maino, vero brigantè) chef 
de bande, et Galvagno, l’un des ses principaux com- 
plices, placèrent une affiche è la porte de l'église 
de Frabouze par laquelle ils promettaient 4000 fr. 
è quiconque leur livrerait le maire et le seigneur de 
cette commune ». Ce sont destraetres, portait cette 
affiche, qui agissent contre le roi de Sardaigne, eb 
son gouvernement ». Un rapporto del generale Menon 
del 16 agosto 1805 faceva noto che ai così detti 
briganti piemontesi erano venuti ad aggiungersi ge- 
novesi, piacentini e parmigiani: « Quoiqu'l yait en 
plusieurs battuîs générales et beaucoup de briganda 
arrétés en Piémont, en reste ancore un grand nombre. 
Tls viennet des états de Génes, Parme et Plaisance ». 

Da una lettera del 19 agosto, si rileva pure che i 
realisti di Torino corrispondevano :actiement avec 
l'intérieur de Italie ». 6 soggiunge: «Ils attendent 
dans peu de jours des instructions qu'on leur dépèche 
de Naples ». 

Un'altra lettera del Beuharnais del 22 agosto 
ritorna a ragguagliare le cospirazioni che face- 
vano capo & Firenze: «plusieurs agitateure, de Nice 


Cronaca di Roma 


panneggi rossi e neri. 
Dopo un discorso‘del padre Baroncelli che ha illu- 
strato il p. Zocchi nell'azione cattolica, il marchese 
Gaetano De Felice, ha trattato con somma compe- 
tenza e con parola omatissimà e convincente dell'ope- 
ra dell’estinto sul giornalismo e nella letteratura, 
Ambedue gli oratori sono stati spplauditissimi. 
Alla fine della commemorazione sono stati distri- 
buiti opuscoli del compianto defunto, 


ste notizie circa la vendita al pubblico 
del Chinino di Stato nella capitale. 

Abbiamo perciò assunte informazioni e ci risulta 
che in Roma città i tabaocai autorizzati allo smercio 
del Chinino di Stato sono 130 e le Farmacie , pure au- 
torizzate, 28. 

A tutti questi rivenditori autorizzati è fatto poi ob- 
bligo di tenere affissa all’esterno del negozio la targhet- 
ta metallica con la scritta bianca su fondo bleu: 
Qui si vende il Chinino dello Stato. E, se avvenga al 
pubblico di non trovare il Chinino di Stato presso 
l'esercizio che abbia il cartello indicativo della vendita, 
del fatto devono essere subito informate la R. Guardia 
di Finanza, e l’Intendenza di Finanza che hanno l’ob- 
bligo di dichiarare in contravvenzione i rivenditori 
sprovvisti del genere. 

Ricordiamo che i prezzi di vendita al pubblico 
dei preparati di Chinino di Stato in tabloidi condizio- 
nati in tubetti di vetro sono: 

di cent. 20 per ogni tubetto di bisolfato; 

di cent. 25 per ogni tubetto di idroclorato e di biclo- 
ridrato; 

di cent. 6 per ogni tubetto o cartina di stil-car- 
bonato; 

di L. 0.15, 0.30, o 1.50 per ogni fialetta di soluzione 
ad uso ipodermico, a seconda che il chinino rispettiva- 
mente contenuto sia di centigrammi 50, di 1 grammo 
o di 5 grammi. 

Il V Congresso Naz. lottista. — Ieri alle 15.30 
nella sala della Società dei Negozianti affollata di 
pubblico, si è inaugurato questo Congresso. 

Alla presidenza prendevano posto l'on. Di Marzo, 
Girolamo Spreca, presidente della sezione romana, 
Spellanzoni, segretario generale della Federazione; 
Trapani, presidente della sezione napoletana; Bianchi 
di Livorno, Campanella di Palermo, Noia di Bari. 

Si leva prima a parlare il signor Spreca, il quale dopo 
aver ringraziato i presenti del loro intervento, e quanti 
‘hanno spiegato opera efficace in favore della classe pri- 
mo tra tutti l'on. Di Marzo, illustra gli scopi dell’attua- 
le congresso cui augura lavori fecondi di pratici risul- 
tati. L'oratore è vivamente applaudito. 

Il segretario generale Spellanzoni comunica le nume- 
rose adesioni pervenute , tra cui quelle degli on. Gio- 
vanni Amici, Campanozzi, Lembo, Scalori, Turati, Tre 
ves, Berti, Teso, Cassuto, Caetani, Vincenzo Carboni, 
Beltrami, e Cornaggia. d 

Hanno pure aderito: la Direzione del lotto di Torino, 
l'associazione romana dei rappresemntanti di commer- 
cio, la Camera del lavoro, la Camera federale degli 
impiegati,la Federazione postelegrafica, la Federazione 
dei tabaccai italiani, la Mutua assistenza degli impie- 
gati di Roma e moltialtri. 

Accolto da applausi, sorge a parlare il segretario ge- 
nerale della Federazione lottista, G. B. Spellanzoni., 
il quale illustra la legge che è davanti al Parlamento 
e che riguarda la classe ed enumera quali sarebbero 
i desiderata della classe stessa. 

Prende la parola l'on. Di Marzioringraziae tutti i 
presenti della benevola accoglienza fattagli e dà a tut- 
ti l'amichevole consiglio di non gettare il guanto di 
sfida agli avversari della legge, di non levare troppo 
alte le grida contro di essi perchè in questo modo 
non farebbero che inasprirli sempre più, mentre, cer- 
cindo di discutere con calma e raziocinio, al termi- 
ne dei lavori gli avversari di prima potranno divenire 
essi pure favorevoli. 

Avv. Bianchi ringrazia il presidente delle sentite 
parolè pronunziate poco prima al suo indirizzo. Di- 
chiara di essere la prima volta che si presenta in mez- 
20 alla classe lottista, e che in questo congresso è in- 
tervenuto per vedere se finalmente un po' di giustizia 
venga fatto alla classe lottista. 

Mastropaolo porta il suo saluto all’on. Di Marzio, 
il quale con la sua presenza e venuto ad appoggiare 
presso il Governo i desiderata dei lottisti, e si augura 
che i lavori del presente congresso possano redimere 
la classe lottista dall'abbandono in cui è posta. Por- 
tano ancora il loro saluto augurale al congresso Cifa- 
riello a nome dell’Associazione ricevitrice di Napoli, 
Maccaferri rappresentante dell’Associazione Bolo. 
gnese. Caprilli, rappresentante dei lottisti fiorentini 
€ Barbarito, rappresentante dell'Associazione di pre- 
videnza Romana, e finalmente Z'rapani a nome dei 
commessi di Napoli. 

Secondo è stabilito nell'ordine del giorno, viene eletta 
la presidenza del Congresso, la quale risulta così co: 
posta, dietro unanime approvazione dei congressisi 

Pres. cav. Billi di Napoli - vice-pres. Campanelli di 
Palermo e Cammeo di Milano — segretari Andreoni di 
Firenze , Ciulli di Firenze e Gurrieri di Bologna. 

Alle ore 16.30 Spreca toglie la seduta. 

Beneficenza. — Il Comitato liberale «Re e Patria» 
pre festeggiare il natalizio di S. M. il Re, farà la consue- 
ta distribuzione di buoni di pane alle famiglie povere 
degli aderenti al Comitato stesso. 

Fratellanza militare «Umberto . — Ieri, nella 
sala del Cinematografo Roma Eden, la Fratellanza 
Militare « Umberto I» ha tenuto il banchetto sociale 
per solennizzare il genetliaco di S.M. il Re e la pace 
conclusa tra l’Italia e la Turchia. 

Più di 200 Soci hanno risposto all'appello e mai 
banchetto è stato più solenne e più animato d’altis- 
simo spirito di patria e di affetto al Sovrano e alla 
Casa di Savoia. 

Alla tavola di onore dietro la quale trà trofei di 
fiorier. posta la bandiera del sodalizio, ai lati del be- 
nemerito presidente della Fratellanza, cav. Attilio Zoli, 
sedevano il cons. Cirifi, in rappresentanza del sindaco di 
Roma, il comm. Orrei, vice presidente del Consiglio 
Provinciale, l'assessore Trompeo, il comm. Pavoni, 
vicepresidente onorario del Sodalizio, i consiglieri 
provinciali Picarelli e Cruciani-Alibrandi, il generale 
Spechel vice presidente del Comizio dei veterani, 


-________—&_y___ _—_____b€mm€i 


et Turin, se sont rendus en Toscane pour y fomenter 
des troubles. On en a arrèté plusieurs qu s'étaient 
permis dans Florence màme, des propos atroces 
contre Sa Majésté l'Empereur et Roi. Ce sont des 
intriguants, des mécontente, des partisans de l’An- 
gleterre ». 

Il 26 agosto il commissario generaledi polizia a 
Torino, annunzia che Saliceti, nel recarsi a Parigi 
prima di arrivare a Torino, era stato arrestato tra 
Novi (per errore, il testo dice Rovi) ed Alessandria, 
da una gran banda di briganti che gli avevano tolto 
danaro e gioielli. Ma questa volta si trattava di un 
vero brigante, del famoso bandito Maino della Spi- 
netta, che, poco dopo, fu arrestato, e quindi impio- 
cato. 

Ma questi non erano forse i banditi che turbavano 
maggiormente la polizia imperiale; la sua preocoupa- 
zione maggiore era. sempre contro i partigiani del- 
l'antico dominio, che cercavano specialmente rifugio 
in Toscana; perciò, il 28 agosto 1805 il Benu- 
harnais riscriveva: «Tous les intrigante, les mé 
contente, les bannis de Milan, Génes, Turin et autres 
se réfugient en Toscane. La Reine est dans les meil. 
leurs dispositions. mais la régence estfaible et d’un 
mauvais esprit. Le ministre de Florence a seulement 
obtenu, qu’aucun habitant des nonvesux départe- 
ments ne put séjourner è Florence, ni en partir sans 
sutorisation ». Una nota dà alcuni schiarimenti 
non privi d'interesse; « Lesénateur ministre a donné 
des ordres pour qu'on ne délivràt aucun passe 


port, 
pour l’Italie è des hommes dont la réputation ne ; 


serait pas intacte. Parmia lee intrigante réfugiée è 
Florence, M. de Bear is signale Massoin de Nice, 


i Sui se dit avocat et agent confidentieldu roi de Sar-* 


Ala fine del banchetto sono cominciati i discorsi 
Per primo ha parlato il presidente Zoli che he levato 
‘esercito, in 


Hauno seguito il comm. Avellone, il " 
tilini, l’asessore Trompeo, il cav. ae pa 
‘pauditissimi. 


ispi 
ai deliberati dell’Ultimo Congresso di Boliga e 
l’aprile u.s. in ordine ai compiti e all'indirizzo dida 


tico delle Università Popolari. 

Fermo nel proposito d’illuminare il popolo sulle 
questioni più vive del giorno e di allargare la cultura 
nelle diverse branche del sapere istillandogli il gusto 
della scienza in rapporto alle utilità pratiche della 
vita, il Comitato direttivo ha deliberato che nelle 
lezioni e nelle conferenze di quest'anno, che, come i 
precedenti, sarà diviso in quattro distinti periodi dal 
novembre 1912 al giugno 1913, sieno illustrati 4 
discussi i seguenti problemi: a) il problema coloniale 
sotto i principali suoi aspetti, b)i problemi moderni 
dell'emigrazione; c) i nuovi problemi della Scuola 
Popolare con speciale riguardo alla città di Roma, 
d) il problema navale, e) il suffragio universale in 
rapporto alla nuova legge elettorale politica, j) il 
problema sanitario igienico, con speciale riguardo al. 
l'allevamento del bambino, g) il problema dell’avia. 
zione, 4) il problema balcanico nella sua genesi sto. 
rica © nella faso attuale. 

Verranno poi tenuti brevi corsi sulla Storia di Roma 
nelle diverse epoche, sulle principali letterature stra. 
niere contemporanee, su questioni speciali di esto: 
tica, di psicologia, di psico-fisiologia, di morale socio. 
logica, di filosofia della religione, di medicina 
popolare, di elettrotecnica, di coltura artistica, dram. 
matica, musicale, di Scienze naturali, di giurispm- 
denza pratica ecc. Verranno inoltre tenute in ogni 
periodo letture dantesche e di poeti contemporanei 
italiani © stranieri, con appropriati commenti, e corsi 
completi di merceologia e di nozioni elementari di 
geografia speciale riguardo alla parte commerciale, 

Per lo volgimento di questo programma il C.D. del. 
P'U.P.R. si è assicurata la cooperazione degli on. Luz- 
zatti, Brunialti Caso, ecc. di Ernesto Nathan, e dei 
proff. Agresti, Alfieri, Antonelli, Armani, Attolico, 
Baglioni, Bluwstein, Bontet, Caporali, Cappuccini, 
Cei, Consorti, De Brun, De Gubernatis, De Renzis, 
Faustini, Filippini, Ciannelli, Giudiceandrea, Grilli 
Guarnieri- Ventimiglia, Kulozycki, Lavarra, Leoni Ley. 
nardi, Manes, Marcucci, Misasi Méglie, Mondaini, Mon- 
tesano, Naselli, Orlando L., Palermo, Pannain, Po 
rena, Russo Sinimberghi, Staderini, Straticò, Tam. 
broni, Tauro, Vacca, ecc. 

Il XII anno accademico dell’Università Popolare 
verrà inaugurato il 24 corr. m. Pronuncierà il discorso 
inaugurale Ernesto Nathan. 

R. Istituto superlore di Studi Comm. e Amm. — 
Domani, martedì 12 corr. alle ore 10.30 nei locali 
dell'Istituto (Palazzo Doria, Circo Agonale 14,) avrà 
luogo l'inaugurazione del nuovo anno accademico. 

Il discorso inaugurale sarà detto dall'on. prof. An- 
selmo Ciappi sul tema « La funzione della matematica 
nella previdenza sociale ». 

Cracovia Monumentale, — Ieri sera, all'Associazio- 
ne Archeologica , affollata di pubblico elettissimo, il 
prof. Sigismondo Rulezycki ripeté la sua conferenza su 
«Cracovia Monumentale» che già tanto successo ripor- 
tò lo scorso anno. La smagliante e dotta parola del 
conferenziere ebbe anche il sussidio di numerose e bel- 
lissime proiezioni. 

Dimostrato come la stirpe polacca senti, fra lo 
altre stirpi slave, soprattutto l'influsso della civiltà 
latina, e che quindi accolse con entusiasmo il soffio del- 
l’arte italiana, ricordò il Rulezycki alcuni fra i maggio- 
ri artisti italiani lombardi, toscani, veneti che chiama 
ti soprattutto dalla dinastia jagellonica lasciarono mo- 
numenti imperituri della loro arte, dal primo France- 
sco detto il muratore, da Francesco e Antonio Lori, 
da Bartolomeo Berecci, al Cini da Siena, a Girolamo 
Canavesi, a Gian Maria Padovano, architetto, scul- 
tore, cesellatore, îl restauratore del palazzo cittadino 
delle Sukiennice; ricordò i fasti dell’arte cinquecento» 
sca e di quella barocca dovuta soprattutto all'intro- 
duzione dell'ordine dei Gesuiti, e concluse col richia- 
mare alla mente degli ascoltatori quest'antichiss 
sentimento di fraternità fra Polacchi e Italiani, basato 
oltre che su tanie ragioni storiche, specialmente su 
quell’arte che in tempi di servitù seppe vittoriossinen- 
to giungere là dove non eran giunte leaquile romane, 

Il conferenziere fu salutato da scroscianti applausi 

— Domenica, 17 novembre, Cesare Petrucci parle 
rà sulla Danza greca antica. 

La poesia giocosa. — Ieri , al Colosseo, il dott. Giu 
seppe Dossi, ha tenuto una conferenza-dizioni su la 
poesia giocosa italiana, in cui dopo una prefazione st 
i caratteri e la storia della poesia giocosa, ha leito con 
brio una serie di versi del genere, da Guadagnoli a 
Belli, da Luigi Siciliani al Palazzesi e Luigi Orsini. 

Il pubblico plaudì cordialmente l'oratore. 


daigne; Spegnolini, consul sarde è Livourne, venu de 
Florence pour conférer aveo le Massoin; 'Trincheri 
de Nice, dit de Venanson, amant de Lady Salisbury, 
qui doit se rendre bientét avec cette dame è Gi nea 
Il a un frère major en Russie, attaché au prince Con- 
stantin, et un oncle è Cagliari, secrétaire du comte 
Saint-André ». 5 
Una nota molto curiosa del 30 agosto 1905 ci 
dà una notizia interessante, che metto qui, al termine 
di questo trattenimento, perehè veramente singolare, 
e potrà bastare a mostrare quanto materiale nuovo 
di storia ci viene offerto da questa grande miniera 
di documenti del primo Impero: « Il existe une espòoo 
de ralliement entre les partisans du roi de Sardaigne. 
Il consiste dans la prononciation du mot enigmatique 
Parides. On le prononce è chaque instant, comme 
signe de reconnaisance. Des femmes en ont formé la 
légende du medaillon qu'elles portent au col. Les 
sept lettres dont ce mot est composé sont les initiales 
des puissances qu'on croit coalisées contro la Francr: 
PRUSSIA 


SVEZIA. l 
Venuta la polizia francese in possesso della chiave 
di ‘questo segreto de' cospiratori e delle cospiratrioi 
piemontesi, verrebbe ora la curiosità di conoscere 
il none delle Veneri coraggiose del Piomente che hanno 


continuato a portare pubblicamente il medaglione 
col nome effeminato e pur minaccioso di Paride. 
Angelo Gubernatis. 
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sociazione pol 

reso Nazionale Italiano indetto dall'on. Mon: 
Li le presidente dell’Associazione Nazionale per il 
{è T'nentodei Forestieri, il quale avrà luogo in Roma, 


‘aint-Vincent, Anagni, Soriano nel Cimino, 
, Alassio, Dronero, Maderno, Casamicciola, 
pri, Arona, Frascati, Bellagio, Terni, Como, Ter- 
C"° merese, Massa, Taormina,Salsomaggiore, Lovere, 
2.,, Macerata, Chiavari, Pordenone, Caramanico, 
‘alle dei Signori, Camogli, Bagni della Por- 
x Salerno, Gardone Riviera, Tolentino, Sanremo, 
avilla di Sicilia, Palermo, Albano, Gasperina, 
, Rimini; le Came di Commercio di Aquila, 
20, Belluno, Bergamo, Cagliari, Carrara, Chia- 
Chieti, Caserta, Catania, Catanzaro, Como, 
1a, Cuneo, Firenze, Foggia. Lodi, Lucca. Mace- 
Xautova, Modena, Napoli, Padova, Pavia, Pesa- 
“a. Potenza, Sassari, Siena, Siracusa, Trapani 
Varese, Vicenza, Torino, Bari, Bologna, Messi- 
enza. 
nuanc le adesioni a pervenire giornalmente al- 
Monti cosicchè ormai rimane assicurato che il 
esso sarà veramente la espressione del Paese. 
La mostra floreale. — Teri ha avuto luogo al Pa- 
{elle Belle Arti il primo concorso indetto dal- 
zione Movimento Forestieri per l'arte del 


ero dei visitatori dell'esposizione è stato as- 
nre eccezionale e superiore ad ogni previsione. 
neorso della decorazione delle mense gli 
K:xcelsior e Regina avevano cortesemente 
disposizione del Comitato due tavole com- 
© preparate con grande arte e con squisito 


bilico si fermava specialmente ad ammirare la 
predisposta dall'Hotel Regina che aveva un 
è con un centro ricaracto assai finemente e 
rande ricchezza di stoviglie cristalleria 
va posate da portata in argento cesellato posato 
n oro cesellato. 
ata dalla cortesia dimostrata dagli Alber- 
ria ha determinato di indire uno speciale 
«o tra alberghi e proprietari di Ristoranti per la 
smrazione della mensa; il concorso avrà luogo gio- 
venturo; le mense potranno essere decorate con 
iame. di qualunque specie. 
a ha assegnato i seguenti premi: 
a più bella decorazione di mensa in fiori di 
ri 1° premio a parità di merito al cav. Giovan- 
rbviuni e al sig. Paolo Cardella; 2° premio al sig. 
vraziani: 3° premio al sig. Muri; mensione onorevole 
Dubois. 
lavori di fantasia in fiori di crisantemi ha 
rito due primi premi, di primo grado al sig. Ca- 
a, di 2° grado al sig. Ludovici; un secondo premio 
Cardilli; due terzi premi ai signori Simonetti e 


Camp 
Pes In guarnizione più artistica di un vaso per salot- 


tw con erisantemi ha conferito due primi premi, di prim 
grado al sig. Campi, di secondo grado al sig. Cardilli; 
:ondi premi ai signori Ludovici e Menchinelli. 
Peri cesti di fiori în crisantemi con fogliame, dispo- 
si artisticamente ha conferito il 1° premio al sig. Ludo- 


Ha poi conferito una medaglia d’argento fuori con- 
orso al sig. Campi. 

L'esposizione , secondo quanto è stato pubblicato 
rmarrà oggi aperta dalle 9 ant. alle 9 della sera; farà 
#rvizio il concerto Umberto I; l'ingresso rimane sta- 
Mito anche oggi in 50 centesimi. 

Derrate alimentari in colli. — La Direzione delle 
Rerroviedello Stato comunica: 

Si ricorda che per facilitare le spedizioni di derrate 
wimentari in colli di peso non superiore a Kg. 10 in de- 
rnazione di Roma Z'ermini, è in vigore la tariffa spe- 

ss N. 10 a Grande Velocità,in base alla quale detti 
trasporti sono eseguiti coi frent diretti all'uopo deter- 
ninati, e sono recapitati al domicilio del destinatario 
nov appena giunti. 

Per tali trasporti è istituito un documento di facile 
eemplice uso, ed inoltre si può ottenere il pagamento 
acsegni al più presto, a mezzo di vaglia postali. 
I prezzi, da qualunque stazione della rete dello Sta- 
{oa Roma Termini, sono i seguenti, da riscuotersi sem 
pre inassegnato: 

Pei colli di peso finoa Kg. 5 L. 120 

Pei colli di peso fino a Kg. 10°» 1.60 
altre centesimi dieci per tassa e sopratassa di bollo e, 
ripettivivamente di L. 0.30 e L. 0.35 per la consegna 
4 domicilio.» 

M regolamento d'igiene. — ' Il Sindaco comunica 
chea datare dal 26 corr. andrà in vigore il nuovo Rego- 
lamento d’iziene del Comune di Roma, deliberato 
dl Consiglio comunale nelle sedute del 1° aprile e 
12 luglio 1912 ed approvato dal R. Prefetto il 15 


citobre 19 


Numerose partenze per Napoli. — L'entusiasmo 
&lla popolazione per la rivista navale che si svolgerà 
xel golfo di Napoli è straordinario. Con treni or- 
nari già una grende quantità di persone sono partite 
» volta. 
Laltra sera poi coi tre convogli speciali dello 23.5, 
24 e 0.45 sono partiti per Napoli duemila persone. 
i treni di ieri poi sono partiti letteralmente gre- 
| passeggeri e gremiti sono stati i treni di ieri 


\i Corrida allo Stadio. — Folla stragrande ac- 
ri allo stadio, nazionale, per assistero alla 
giostra di vaccine. 
wre di butteri e le giostre riuscirono oltremo- 
ttenti. Ma il maggiore interessamento destò la 
%a fra l’atletico torero spagnuolo e un forte e ca- 
Sio torello. Ma dopo parecchi accaniti assalti, 
ale fu atterrato fra le unanimi approvazioni. 
‘uitono le corse di butteri, ma non poterono aver 
ine perchè il pubblico — al solito — 
Il cav. Mazzoli 


1 invase l'arena. 
— Dicemmo ieri l'altro della 
scomparsa del farmacista cav. Mazzolini Gio. 


ito ad attive indagini praticate dalla Que- 


li dichiarò che voleva andare a trovare una sua 
dimora appunto in Orte, 

x © la sua cagionevole salute è stata trasportato 

Pedale, ove è stato trattenuto in osservazione. 

La questione Sabbatini. — La TI Sezione del ‘Ly. 

nale Civile di Roma, in data 29 scorso mese.riunita 

i Camera di Consiglio e composta del cav. Ciufolet. 

fia (irazioli e Guarini Luigi, ha nella procedura di 

ato a carico dell’ex-consigliere comunaleRomolo 

îni, omologato per ogni effetto di legge il con- 


> ed ordî i ebbe 
dica ‘eriioata che il nome del Sabbatini venga 


bha 
cordata 


tato ritrovato ieri mattina sulla strada | 
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Tra ragazzi. — Il ragazzo Umberto Asnodeo, 
di a. 11, scolaro, mentre transitava presso l'edificio 
dell'impresa Rocchetti, fuori porta S. Giovanni. vfu 
fatto segno a colpi di sasso da parte di altri ragazzi. 
Per salvarsi dalle sassate, l'Asmodeo si diede alla fu- 
ga, ma cadde producendosi ferita alla regione orbitale 
destra e lieve commozione cerebrale. 

A S. Giovanni si riservano il giudizio. 

Rissa. — Il muratore Costantino Varnaci, di a. 28 
ed il segatore Filippo Guaginelli, di a,67, nella decorsa 
notte, verso le 1,30, ebbero un diverbio, nel caffè del 
Risorgimento, con un individuo, che hanpo dichia- 
rato di non conoscere. Passati a vie di fatto, volarono 
bicchieri, bottiglie, piattini, ecc, ed i due malcapitati 
riportarono ferite multiple alla faccia ed alla regione 
temporale, guaribili in 7 giorni. 

Furte sacrilego. Nel vicino paese di Anguillara 
Sabazia alle rive del lago sorge una piccola chiesa, 
che porta il nome della madonna dell'Arena. Grande 
& il culto che gli anguillini hanno per questa Madonna 
da loro ritenuta miracolosa, Molti voti in valori ar- 
ricchivano la cappella, ove posa l’immagine. 

L'altra notte ignoti ladri, con audacia sorprendente, 
sono saliti sul tetto della chiesuola e penetrati dall'alto 
con una corda da muratore, hanno completamente 
svaligiato la Madonna e poscia, rotta la porta della 
chiesa, si sono dileguati. 

La mattina seguente la moglie di certo Rosi, ac- 
cortasi del furto, ha dato subito l'allarme alla popo 
lazione, che ha imprecato ai ladri profanatori. E con 
grande eccitazione molti hanno recato nuova» ent 
sull'immagine altrettanti doni quantierano queli 
involati. 

1 carabinieri della stazione, constatato il furto, ne 
hanno dato subito avviso alle competenti autorità, 
che alacremente lavorano per l'arresto dei ladri. 

Rissa fra marito e moglie. — Verso le 16 d 
il maestro elementare Aurelio La Rotonda, dii 
nella scuola comunale a S. Onofrio, in seguito ad un 
litigio avuto con la propria. moglie Giuseppina Bian- 
chi di a. preso dall'ira le vibrava un colpo di ra- 
soio alla coscia Nestra. Trasportata alla Consolazione 
la Bianchi fu giudicata guaribile in 15 giorni. 

1 carabinieri arrestarono La Rotonda sequestrando 
il rasoio. 

Urto tra ciclisti. — In piazza Maria in Traste- 
vere verso le 16 di ieri, due giovani ciclisti e cioè Al- 
fredo Masini ab. in v. S. Calisto e Ferdinando Corona 
di a. 19 ab. al vicolo Bologna, si sono scontrati fra 
loro. Il Masini ebbe le peggio. Accompagnato all'ospe- 
dale della Consolazione fu trattenuto in osservazione. 

Cad la bicicletta. — In v. Flaminia alle 14.30 
di ieri, il ciclista Felice Vergili di a. 24, ab. in v. Napo- 
leone III, cadde dalla bicicletta riportandola frattura 
della spalla destra. All’ospedale di S. Giacomo ne 
avrà per 60 giorni. 

Ferimenti. — Al vic. della Palma 8, abita Augusta 
Camelletti di a. 23, verso le 19.15di ieri, per motivi che 
ancora s'ignorano, venuta a questione con Arturo Bolo- 
gna di a. 22, ab. in v. Varese, fu da questi ferita con 
tre colpi di rivoltella, 

Accompagnata all'ospedale di S. Spirito i sani- 
tari si sono riservati il giudizio sulla sua guarigione. 
Il feritore è stato arrestato dai RR. Carabinieri. 

— Maria Biaselli di a. 29, ab. în v. Luigi Santini, 21, 
ieri verso le 19 nella trattoria Scarpone, fuori porta 
8. Pancrazio venuta a parole col proprio amante Fer- 
dinando Ordinanzi, di a. 30 fu colpita con una misura 
di litro, che all'ospedale della Consolazione fu giudi- 
cata guaribile in 8 giorni. 

— Maria Pietrassi di a. 61, nella propria abitazione 
in v. Giulia 10, per futili motivi venuta a questione 
col fidanzato della figlia Giovanni Rosignani fu da 
questi percossa con pugni e calci. All’ospedale di 
Spirito în osservazione. 

— Iersera alle 21 al vic. Bologna Vananzio Vernata 
di a. 16 ab, in v. della Scala 15, Paolo Ciaffi di a. 16, 
Aristodemo Cinicia di a. 14 ed Ettore Como di a. 16, 
stavano celiando fra loro. Due sconosciuti, dall'appa- 
renza contadini, ritenendosi offesi avvicinatisi al grup- 
po hanno redarguito i ragazzi, poi non contenti, affer- 
ratone uno e precisamente il Vernata, l'hanno colpito 
con una coltellata penetrante in cavità, dandosi quindi 
alla fuga. Il ferito adagiato su di una vettura è stato 
trasportato all'ospedale di S. Spirito ove, i sanitari, 
giudicarono il suo stato gravissimo, l'hanno trattenu- 
to in osservazione sottoponendolo alla laparatomia. 
11 delegato Coletti del Comm.to di Trastevere sta in- 
dagando per arrestare i colpevoli. 

— Antonio Baiocco di a. 17, ab. in v. Panico, 62, 
alle 20 di iersera in v. dei Coronari per futili motivi, 
venuto a questione con Cesare Anzerani di a. 18, ab. 
al vicolo Febo s’ebbe da questi un morso in un orecchio 
tanto forte, da asportargliene un pezzo. All'ospedale 


di S. Spirito fu giudicato guaribile in 20 giorni. Il Ba- 
iocco è inutile dirlo, rimarrà permanentemente sfre- 
giato. 


TEATRI DI ROMA 


Willy Ferreros al « Gostanzi» 


C'è bisogna di ricordare per questa sera il secondo 
ed ultimo concerto di Willy Ferreros ? Non crediamo, 
chè dopo il trionfo 1ip r‘ato l’altra sera dal minu- 
scolo direttore, dop, 1; celiranti accoglienze fategli 
ieri sera dal pubblico napoletano, l'attesa per questo 
concerto è diventata febbrile. Il Costanzi è già quasi 
tutto venduto. La richiesta dei posti è stata, durante 
l'intera giornata, continua. Ieri sera, a tarda ora, al 
botteghino del teatro si affollavano ancora molto 
persone, desiderose di accaparrarsi un posticino. 
Il nostro massimo teatro avrà certamente quesia sera 
l'aspetto solenne delle grar ioni, ed il 
piccolo Willy avrà rinnovate le ontusiastiche accoglien- 
ze del primo concerto. 

Di cotesto adorabile piccino molto si è scritto, 
molto si è parla:o; ma tuito rimane inferioro alla realtà, 
Bisogna vederlo sulla pro. 
allora ci si può faro un’ 


© ieri sirappava un grido 
tusiasmo a Leopoldo Mugnone e da lui — direttoro 


amma che Willy 


mo Toll — Sinfonia 
— Preludio. 


cin dol Profota. 
— Danza Anitra. 
— Tannhiser — Ouverture. 

Costanzi. — Pubblico fol:issimo in entrambi gli 
spottacoli di ieri, e grandi feste a Leopcklo Frogoli 
nelle sue inimitabili tresformazioni. Il simpatico a 
tista dà oggi una matinée con programma attraont 
simo. 

— Di sera l’annunziato concerto di Willy Ferreros 
di cui parliamo più sopra. 

Valle. — La Monella nella rappresentazione diurna 
© La donna nuda nella serale, ebbero ieri grande suo- 
cesso di applausi. 

— Stasera I? deputato di Bombignac. 

Per domani è annunziata la commedia nuovissima 
di A. Capus e P. Weber, In guardia. 


nove am- 
È per cucina e 
‘con annesso gi iù 
via Sommacampagna N° 6. (Maeas}o 0° 
n= 


Nazionale. Grandi applausi ebbero ieri la Mai 
gnetti, il Pantalena © tutti gli altri valorosi artisti 
così nella rappresentazione diurns, in cui si diede 
O tono marita fa la buona mugliera, come nella seralo, 
in cui si ripetà Assunta Spina. 

— Stasera terza replica a richiesta generale di As- 


sunta Spina. 
Quirino. — Manovre d'autinno di giorno, Sogno 
di waltzer di sore, ebbero ieri la accurate in 


terpretazione e procurarono applausi agli esecutori, 


“© Piccola Uronaca î|,.. 


ieri sera per Cavour, di 0 
a Cuneo a pregiedere juel Consiglio provin- 
ciale, che si 


Arturo De Ceoco, su libretto di E. Moschino. 

Adria — La Zraviata ebbe ieri nell'unica Tap 
presentazione diuma dal pubblico addirittura stra- 
bocchevole, accoglienze festosissime, La Bruschini 
fu fatta segno ad ovazioni entusiastiche, Benissimo 
il Pazzi ed il Pena. 

— Stasera grande spettacolo di gala per il genetliaco 
di S. M. il Re. Si rappresenterà per l’ultima volta 
la Traviata. 

Manzoni. — Stasera / due carnefici. Quanto pri- 
ma avrà luogo la serata in onore della prima attrice 
Tina Orsini-Sansoldo. 

Salone Margherita. — Per questa sera è annunziato 
il debutto di Gina Frine, la divetta che chiese, fortu- 
natamente invano, alla morte l'oblio di una forte quan- 
to infelice passione. 


Spettacoli di stasera 


Gostanzi. — Leopoldo Fregoli — ore 17 — Concerto 
Ferreros — ore 21. 
Valle. — /! deputato di Bombignac - ore 21. 
Nazionale. — Assunta Spina — ore 21. 
Quirino. — J saltimbanchi — ore 17 —La vvdova al- 
legra — ore 21. 
— Conca d’oro — ore 21, 
— Traviata — re 21. 
Manzoni. — / due carnejsci — ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 21. 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al 
le 23, 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 


_—_____——_ 


Norddeuischer Lloyd di Brema 
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ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Burean J. E. Anniser 
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Genova: Leurold Fratelli, Vis tbaldi. 3. 


Napoli: Norddcutecher Lloyd, Bremen - Via 
De Pretis » 49-61 
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Ultime Notizie 


I Sovrani partiti per Napoli 


(S) PISA, — Stamane alle ore 9.40, le 
LL. MM. hanno preso imbarco sulla R. nave 
Trinacria alla spiaggia del Gombo, accom- 
pagnati dai Reali Principi e dal seguito. 

A bordo le LL. MM. sono state ricevute 
da S. E. il Ministro della Marina. 

La Trinacria è partita subito per Napoli 
scortata dalla R. nave Quarto e dal caccia- 
torpediniere Espero. 

Il tempo è splendido. 

Il genetliaco del Re 
A VIENNA 


E (S) Vienna, 10. La Colonia Italiana ha festeg- 
giato oggi la ricorrenza della nascita di Re Vittorio 
Emanuele con un solenne banchetto, durante il 
quale l'ambasciatore, Duca Avarna, ha brindato, vi- 


Francesco Giusoppe. 


Camera dei deputati 
La Camera dei deputati riprenderà il 
lavoro legislativo martedì 26 del corrente 
novembre. 


Nella Gazzetta Ufficiale di questa sera sarà, 


| probabilmente, pubblicato l'ordine del gior. 


no, nel quale figurerà, tra i primissimi a 
gomenti, il disegno di legge sull’ordinamento 
giudiziario, già approvato dal Senato. 
ELEZIONI POLITICHE 
1V Collegio di Napoli 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Mapoli, 10 (ore 11.25). — Ecco i risultati finora co- 
nosauti delle elezioni nel VI Collegio di 

Satvatore Girardi: Monte Calvario 1067; 
90; Sant'Arpino 98. 

Gennaro Marciano: Monte Calvario 516; Casandrino 
ant'Arpino 40. 

Manca il risultato di Sant'Antimo, dove si prevede 
una forio maggioranza per il Girardi. 

Imponenti dimostrazioni percorrono la città inneg- 
giando al Governo e al Girardi e protestando contro 
l'Amministrazione comunale. 

Rapoli, 10 (ore 23.45). — Eccogli ultimi risultati co- 
nosciuti delle elezioni del IV Collegio: 

Salvatore Girardi voti 1458; Gennaro Marciano voti 
709. 

Manca ancora il risultato di Sant'Antimo , che non 
potrà però mutare le sorti dell'elezione. La procla- 
mazione avverrà domattina. 


Presidenza del Consiglio. 


L'on. Presidente del Consiglio è partito 
dove si recherà 


46 


riunisce il giorno 14 in sezione 


ordinaria. 


se 
Ieri l’on. Giolitti ha ricevuto l’Ambascia 


tore di Turchia Naby bey. 


Nel Gabinetto 
I Sottosegretari di Stato on. Falcioni, 
Gallini, Bergamasco, Vicini, Capaldo e 
proprio da SM. ii -he, grandi uialal dele 
proprio S. M. di 
jarizio e Lazzaro; 


l'Ordine dei SS. Mai 


nella diurna 7 sa? | Conferenza internazionale 


vamente acclamato, al Re d'Italia ed all'Imperatore Ì 


di assistenza agli stranieri 
Questa sera parte per Torino, per reoarsi quin- 
di a Parigi il comm. Faso: consigliere di ro © 
Capo di Gabinetto dell'on. Giolitti, unitamente al 
comm. Vittorio Brondi professore di diritto ammi- 
nistrativo nella R. Università di Torino e al 
comm. Edoardo Philipson membro dell'ufficio 
internazionale di beneficenza per partecipare 
come delegati d’Italia alla conferenza diplomatica 
internazionale per l'assistenza degli stranieri, pro- 
blema di specialissima importanza per il nostro 
paese, che ha un grandissimo numero di emigranti. 
In questa conferenza devonsi studiare i mezzi 
più adatti per provvedere alle cure, da parte della 
pubblica assistenza, agli stranieri, sia in caso di 
malattia temporanea, come di assistenza perma- 
mente e provvedere in special modo alla tutela 
dell'infanzia abbandonata. 


‘Ministero Interno. 

Per i Comi 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei RR. 

Commissari di Bruzano Zeffirio (Reggio Calabria 
e di Siniscola (Sassari). 


Ministero Esteri. 
LA SOVRANITA’ ITALIANA NELLA LIBIA 
(8) Montevideo, 10. Il Governo dell'Uruguay ha 
notificato al Governo italiano di aver riconosciuto la 
sovranità dell’Italia sulla Libia. 
AMBASCIATA ITALIANA A COSTANTINOPOLI 
L'Ambasciata di Germania ha notificato alla Porta 
che il conte Manzoni giungerà oggi a Costantinopoli, 
a bordo del Coatit, quale Incaricato di affari d’Italia. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


| Telegrammi- lettera 

Lon. Calissano, per dar modo allle persone dimo- 
ranti lontano dagli uffici telegrafici centrali, auto- 
rizzati al servizio dei telegrammi-lettere-nottumi, 
di valersi di questo utile mezzo di corrispondenza, 
© per far si che anche coloro i quali dovessero as- 
sentarsi prima delle ore 21 dal luogo di consegna dei 
telegrammi, possano essere in grado di presentarli 
all’ufficio senza ricorrere ad altti con peri colo di in- 
discrezioni e con maggiore spesa, ha diaposto, di ac- 
cordo col Direttore Generale dei Telegrafi, che i te- 


| legrammi stessi siano accettati anche dagli uffici 


succursali e che tanto in questi uffici quanto in quel- 
li l'accettazione abbia principio alle ore 18, anzichè 


| alle 21 fermo però restando la disposizione che la 


trasmissione agli uffici di destinazione incominci 


| soltanto alle ore 21. 


Queste innovazioni nel servizio dei telegrammi 

lettera notturni ebbero effetto da ieri. 
Servizi marittimi da e per la Libia. 

Il Ministero delle Poste comunica: 

Continuano a pervenire al Ministero delle Poste 
o Telegrafi reclami per insufficienti comunicazioni 
postali fra l'Italia e la Libia, specialmente per alcune 
città delle nuove provincie e così pure per ritardi o 
mancate coincidenze dei piroseafi adibiti alle comuni- 
zioni stesse. 

Trattasi evidontemente di un equivoco, perchè ogni 
domanda di più frequenti comunicazioni, come pure 
ogni reclamo, deve essere indirizzato al N ero 
Marina, dal quale dipendono esclusivamente i servizi 
marittimi postali. 


Francobolli della Libia e delle isole 
dell’ Egeo. 

Alcuni giornali hanno preso occasione dell'emissione 
dei francobolli speciali della Libia e delle isole dell’E- 
geo per fantastiche deduzioni circa la sorte delle isole 
da noi occupate durante la guerra italo-turca. 

Basta rammentare che detta emissione fu dirama- 
ta prima che fosse firmata Ia pace e precisamente, con 
R. D. del 26 settembre per intendere subito qual + 
valo.e abbiano queste deduzione cervellotiche. 


Informazioni estere 
La guerra nei Balcani 


150 MILA UOMINI FUORI COMBATTIMENTO. 


battimenti turco-bulgari sono stati per ambedue le 
parti estremamente micidiali. Si calcolano a 150.000 


gli uomini fuori combattimento dal principio delle | 


ostilità tanto dalla parte dei turchi quanto da quella 
degli alleati. 
TURCHIA 

(5) Costantinopoli, 10. Secondo notizie private 
dal 9, ore 11 ant., provenienti da Kavalla, i bulgari 
hanno occupato il 9 Drama, Dimotika e Sefli. 

La Banca Ottomana ha ricevuto un dispaccio dalla 
sua succursale di Adrianopoli, ciò che prova che le 
‘comunicazioni telegrafiche con Adrianopoli sono nor- 
mali. 

EI (5) costantinopoli, 10. Telegrammi privati da 
Adrianopoli ai giornali turchi annunziano che a 
Giyunlan ed a Marase i combattimenti continuano 
con successo per i turchi. Due battaglioni bulgari sono 
stati distrutti. 

— I giornali annunziano che il Ministro dell'Interno 
ha ricevuto ieri un telegramma del Kaimakamn di 
Kavalla che afferma che nè i greci, nè i bulgari hanno 
occupato la città. 

LA CADUTA DI ADRIANOPOLI? 

EE (5) Parigi, 10. L'/niransigeant pubblica il se- 
guénte telegramma, che è segnalato con ogni riserva : 

Sofia, 10. — Si annunzia ufficialmente che la città 
di Adrianopoli è caduta in mano degli assedianti e 
si aggiunge che la guarnigione composta di circa 50 
mila nomini è stata fatta prigioniera. 

Manca finora ogni conferma di tale voce. 

1 MONTENEGRINI BOMBARDANO TARAGO3H 

EI (5) Rieka, 10. I Montenegrini sono riusciti a 
distruggere alcuni forti dalle parte sud di Taragosch, 
nonostante il fuoco continuo dei turchi. 

Secondo gli ordini del Principe ereditario, sono stati 
messi în posizione molti cannoni d'assedio. 

I GRECI A SALONICCO. 

(S) Atene, 9. Sin ora mancano notizie ufficiali 
sull'entrata delle truppe greche a Salonicco. Si dice 
che sino a Venerdì l’esercito sia stato acquartierato 
e 25,000 prigionieri turchi siano stati rinchiusi, si crede 
nel fore di Karaburm. Le operazioni furono terminate 
ieri e due battaglioni di euzoni entrarono in città per 
sostituire la guarnigione. io 

Questa mattina si affermava che un'intera divisione 
con alla testa il Diadoco era entrata a Salonioco, e si 
avviava direttamente alla chiesa di San Demetrio. 

Tutto lascia credere che il Re debba entrare presto 
a Salonicco, Egli si trova sulla strada da Ghida a Salo- 
ni 

‘1 Sindaco d’Atene ha mandato al Re e al Diadoco 
telegrammi di felicitazione dichiarando la sua ammira- 
zione per il Capo dell'esercito © per l'erede del trono 
come pure per il valoroso esercito © per i continui suc- 
cessi. 

Lotruppo di Zokki pascia fra serbi e greci. 

L'Embros dice: l’esercito greco padrone di Salonic- 
co si volgerà contro gli avanzi dell'esercito di Zekki 
pascià che si trova a Sarnilk. 

Zekki pascià avrà la scelta di arrendersi sia ai serbi 
che operano al Nord sia ai Greci che sono al Sud. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

18) Vienna, 10: — Gli operai socialisti hanno fatto 
stamane see dine pe GR DO “Paroo- 
chie migliaia di operai vî' hanno partevipato cesi lafno 


E (5) Parigi, 10. Si conferma che gli ultimi com- | Gallinaccetta macellata 


| Avena stazioni diverse 


Vino Leoce e Gallipoli 


{3 (5) Vienna, 10. Anche in provincia, e specisi- 
mente e Praga ed a Gratz, ebbero luogo comizi, org- 
pizzati dai socialisti, a favore della pace e contro la 


guerre, 

le 1] 
GERMANIA 

K20(8) Beritao, 10. In una riunione tenuta a Berlino 

i socialisti hanno protestato contro una eventuale 

ingerenza delle Potenze europee nel conflitto balcanico. 


BRASILE 


(S) Rio Janeiro, 10. — Corre voce che gravi 
avvenimenti si siano verificati nella iitale dello 
stato di Ceara, come conseguenza della’ lotta che si 
svolge frà le frazioni ‘politiche che si disputano la 
prevalenza nell'assemblea legislativa. 

Si assicura che aleune case e fabbricati, apparte- 
nenti alla famiglia dell’ex-presidente Assioly sono 
state incendiate. 

Parecchi deputati sono stati inseguiti dalla fola, 

Famiglie intere lasciano la città dove regna una 
comp,eta anarchia. 


'URCHIA 


Il colera aCostantinopoli ? 

(8) Parigi, 10 — L’Echo de Paris ha da Costantino. 
poli: L'affluenza della popolazione rurale si accentua 
recando i germi del colera. Il Consiglio internazionale 
di sanità pubblica ha organizzato a Kavak un ospedalo 
di 200 letti per i contagiosi. Quest’ospodale funzio- 
nerà oltre a quelli governativi. 

L'insieme delle circostanze lascia prevedere che la 
battaglia avrà luogo a Ciatalgia la prossima settima- 
na. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo. — Il Principe di Piemonte, è 
giunto il 9 a Génova, proveniente da New-York e 
Napoli 

Italia. — Il Ravenna, prov. da Genova, ha prose- 
guito l'8 da Gibilterra per Santos e Buenos Ayres. 

Lioyd Sabaudo — Il T'ommaso di Savoia, è parti- 
to per Barcellona, Santos e Buenos Aires. 

La Veloce. — Il postale Italia è partito il 9 da 
Montevideo per Buenos Ayres. 

Lloyd Sabaudo. — 11 Principe di Udine, provenien- 
to da Bueno: ss, ha proseguito da Santos per Bar- 
cellona e Genovi 


Mercato di Roma_ 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 3 al 9 Novembre 


ARTICOLI Unità Minimo Massimo 
Bovi e vacche naz. da strame 189 
Bovi e vacche da compagne -- 


Bori e vacche di Sardegna 

Vitelli da latte delia evmp. rami 
Vitelli da latte s'azicni diverso 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagiona 

Abbacchi di rivendita a piccole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

Pollsnche 

Pollastri e pollanche Valdamo extra 
Pollastri e pollanche scelti 

Pollastri delle Marche 

Pollanche dello Marche 

Galline dello Marche 

Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollanche-di Perugia 


Gallino Faraons 
Apitre 

Gallinaccio vivo 
Gallinsocetta viva 
Gallinaccio macellato 


‘rig iero Pa Reece 

| Grano tenero staz. diverss 
Granone Provincia Romans |. q. 
Serfilino di grano duro 

| Pasta Romana finissima N. 0. 
Pasta id N 1 


Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenienza 
Cruschello * 
Fagiuolina nuova 

Favine nostrali nuove stazioni Rome 
Favino nostrali nuove stazioni divers 
Semi di lino stazione Roma 

Kiso Cimone 1 qual 

Riso Cimone 2, qual 

Riso Paglione gigante 1 qual 
Riso giapponese brillato 

Riso Camolino 

Cacaos Para o Msragnons 

Cacacs Ceylan 

Cacacs S. Domingo scelto 

Caffè Porto Rico 1 qual. 0, 

Cafè Porto Rico 2 qual 

Caffè Jaomel o Gonsives 

Caffè Mola 

Cafè Chapads 

Caffè Babia fermentato 

Caffè Santos 1 qual 

Caffè abissino 

Caffè Guatemala 

Pops Giava 

Pope Singapore bianco 

Zucchero extra-fino (senza tara) ... 
Zucchero in pani sani piocoli 
Zuochero extra 

Zuccaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano, puro 
Barro di Milano 1 qual. 

‘Burro di Milano 2 qual 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1 qual 
Formaggio detto a cavallo 3 qual 
Formaggio detto £ cavallo 3 qual 
Uova in partita (dazio compruso) 
Uova in pertita scarto piccole 
Olii d'oliva di Tooce, ertea 

Olii fini 

Olio mercantile 

Olio d’aliva delle Paglie, fino 

Olii di Sabina o Lazio, fini 

Vino romano sul pasto 

Vino dei Custelli Romani 1 qual. 
Vino Monteporzio Catone 

Vino Albano 

Vino Velletri (bianco © raso) 
Vino Barletta superiore 

Vino Ben 


della Sezione Sindacale dei vadidieri di mare 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 
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SERVIZIO DI LCCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza Camera forto di sicurezza 
per la custodia di valori, cecumenti, gioielli, ecc, 5 


IRE a con o senza dichiarazione di valore 


ndo quel s 
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